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ha a cuore i tuoi progetti.
il Prestito dedicato ai medici.
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800 135 936 lunedì - venerdì (8.30 - 21.00)
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Editoriale

C i risiamo. L’Enpam è di nuovo tornato al centro
delle attenzioni dei media. Recentemente una
nota trasmissione televisiva ha definito il nostro

patrimonio usando il termine “malloppo”, parola che
secondo il dizionario significa “bottino, refurtiva”.
Come se i 15 miliardi che costituiscono la riserva le-
gale della Fondazione fossero il provento di una rapina
e non il frutto del lavoro dei medici e degli odontoiatri,
che per anni hanno versato parte del loro reddito per
garantirsi una pensione adeguata. 
Secondo quella stessa trasmissione, coloro che ge-
stiscono gli enti di previdenza dei professionisti
“sembra che di fatto facciano un po’ quello che vo-
gliono”. Si dice poi che “è impossibile capire dove
sono finiti tutti i miliardi investiti in prodotti finanziari
indecifrabili”. I pensionati, inoltre, vengono descritti
come “bambini che non hanno protezione”. A guar-
dare la Tv verrebbe quasi da dire: chiamiamo il te-
lefono azzurro e togliamo la patria potestà a questi
cattivi genitori. Intanto i bambini li mettiamo in or-
fanotrofio. E il malloppo magari se lo prende lo
Stato, che ha anche tante altre bocche da sfamare.
Ovviamente non una parola è stata spesa
sulle cose buone fatte, anche perché si sa-
rebbe corso il rischio di contraddire il teo-
rema su cui era stata costruita la puntata.
Di fronte a quest’amnesia generale, io
parlo per me: ho cominciato a impegnarmi
per l’Ente di previdenza della categoria
dallo scorso millennio, nell’estate del 2010
ne sono diventato vicepresidente e dal
2012 lo amministro, in qualità di presi-
dente. Due le cose fatte, insieme al Con-
siglio di amministrazione, a riguardo del
patrimonio. Da una parte abbiamo gestito l’esistente,
recuperando valore laddove era calato ed evitando

che i rischi si tramutassero in perdite. Dall’altra ab-
biamo innovato il modello di gestione degli investi-
menti, prevedendo procedure, controlli incrociati e
nuove  cautele (la regola dello “Zero virgola”, quando
si tratta di pagare percentuali a banche e intermediari).
L’Enpam cioè ha fatto la sua rivoluzione di paradigma,
passando da un sistema fatto di scelte discrezionali a
uno caratterizzato da percorsi prevedibili e decisioni
tracciabili. Questa rivoluzione, fatta nel 2011, ha pre-
visto  anche l’adozione di modalità di investimento
che, non a caso, i più grandi fondi al mondo hanno
adottato in seguito.
Oggi i medici e gli odontoiatri si ritrovano con un Ente
in grado di assicurare una sostenibilità a oltre mezzo se-
colo e con un patrimonio in crescita, a garanzia del pa-
gamento delle pensioni attuali e future. Il nostro sistema,
cioè, è in grado di mantenersi in autonomia, a differenza
della previdenza di Stato, che necessita di continue inie-
zioni di denaro pubblico per ripianare il deficit.
A vent’anni dal decreto che ha sancito la sua privatiz-
zazione, l’Enpam risulta vincente dal confronto con il
pubblico. Le riserve economiche sono congrue e ser-

vono a tutelare i giovani, che peraltro – per
effetto di obblighi di legge – dovranno fare
sacrifici più grandi rispetto alle generazioni
precedenti. Eppure c’è chi, in maniera se-
riale, continua a gettare fango sull’imma-
gine della Fondazione e a insinuare dei
dubbi sulla sua capacità di gestione. Non
c’è da stupirsi che poi qualcuno finisca
per rappresentare il patrimonio della Fon-
dazione come un “malloppo”. A chi giova
tutto ciò? Speriamo non sia un pretesto
per sottrarre i nostri risparmi, imponendo

altre riforme lacrime e sangue che costringeranno i
giovani a fare altri buchi nella cinta. n

Voglia di malloppo

Il nostro sistema è in grado di mantenersi in 
autonomia, a differenza della previdenza di Stato, 

che necessita di continue iniezioni di denaro pubblico 
per ripianare il deficit 

di Alberto Oliveti, Presidente della Fondazione Enpam
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ENTRO GIUGNO
LA PRIMA RATA 
SEMESTRALE 2014 
DEI RISCATTI 

CONTRIBUTI SULLA LIBERA 
PROFESSIONE A RATE

a cura del SAT 
Servizio Accoglienza Telefonica
tel. 06 4829 4829

Adempimenti 
e scadenze

Da quest’anno tutti i medici e gli odontoiatri possono pagare i contributi
di Quota B a rate e senza rischio di dimenticare le scadenze. Basta entrare
nell’area riservata e chiedere l’addebito diretto sul proprio conto corrente
bancario.
Il modulo online permette di scegliere se pagare in unica soluzione (con
scadenza il 31 ottobre), in due rate (con scadenza 31 ottobre e 31 di-
cembre) o in cinque rate (con scadenza 31 ottobre, 31 dicembre, 28 feb-
braio, 30 aprile e 30 giugno). Le rate che scadono entro l’anno sono senza
interessi mentre quelle che scadono l’anno successivo sono maggiorate
del solo interesse legale.
Se non si sceglie la domiciliazione bancaria, si può continuare a pagare
in unica soluzione entro il 31 ottobre 2014, e comunque non oltre il termine
indicato sul bollettino Mav precompilato che la Banca popolare di Sondrio
invierà in prossimità della scadenza del pagamento.
Attenzione: se si aderisce alla domiciliazione bancaria per il pagamento
dei contributi di Quota B dal prossimo anno la domiciliazione si estenderà
anche al pagamento dei contributi di Quota A del Fondo generale. n

È fissato al 30 giugno il termine
per pagare la prima rata seme-
strale dei contributi di riscatto. 
L’importo è inferiore rispetto
allo scorso anno in conse-
guenza della diminuzione del
tasso ufficiale di riferimento
che è passato dal 2,50 all’1
per cento.
Per il pagamento è necessa-
rio utilizzare il Mav inviato
dalla Banca popolare di Son-
drio. Se siete registrati al sito
www.enpam.it potete comun-
que stampare il Mav persona-
lizzato direttamente dalla vo-
stra area riservata. 
Se non siete iscritti al sito e
avete smarrito il Mav, dovete
chiamare la Banca popolare
di Sondrio al numero verde
800.24.84.64. 
Comunicando agli operatori
della Banca l’indirizzo di po-
sta elettronica, gli iscritti po-
tranno ricevere copia dei bol-
lettini anche per e-mail evi-
tando i tempi di attesa della
postalizzazione. n

QUOTA A: IL 30 GIUGNO SCADE LA SECONDA RATA
Il 30 giugno scade il termine per pagare la seconda rata dei contributi
di Quota A. Il contributo dà diritto a una pensione e all’assistenza
della Fondazione Enpam ed è dovuto da tutti i medici e gli odontoiatri
a partire dal mese successivo all’iscrizione all’Albo fino al compimento
dell’età del pensionamento di Quota A.

COME SI PAGA
La Quota A si può pagare:

•con il Mav in un’unica soluzione (utilizzando il bollettino che riporta
l’intero importo) o in quattro rate (utilizzando i bollettini che riportano
le scadenze 30 aprile, 30 giugno, 30 settembre, 30 novembre);

•con domiciliazione bancaria con Equitalia per chi ha attivato il
servizio negli anni scorsi;

•con la nuova domiciliazione bancaria della Fondazione Enpam per
chi l’ha richiesta entro il 15 marzo 2014.

continua a pagina 8
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Adempimenti e scadenze

FONDOSANITÀ, ISCRIZIONE GRATUITA 
PER GLI UNDER 35

INTEGRAZIONE AL MINIMO
DELLA PENSIONE

QUOTA A, PER CHI HA SMARRITO IL BOLLETTINO
Nel caso in cui i bollettini Mav non siano arrivati o siano stati smarriti,
i medici e gli odontoiatri iscritti al sito www.enpam.it possono scaricarli
direttamente dalla propria area riservata. I non iscritti al sito possono
invece chiedere un duplicato direttamente alla Banca popolare di Son-
drio chiamando il numero verde 800.24.84.64 (dal lunedì al venerdì nei
seguenti orari: dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.15 alle ore
17.00). Comunicando agli operatori della Banca il proprio indirizzo di
posta elettronica, gli iscritti potranno ricevere copia dei bollettini anche
per e-mail.
In ogni caso il mancato ricevimento non esonera dal pagamento
del contributo. n

Dall’area riservata del sito www.en-
pam.it è possibile stampare tutti i
documenti che servono per la di-
chiarazione dei redditi: le certifica-
zioni di versamento dei contributi
per la libera professione Quota B
(sia quelli ordinari sia quelli dovuti
in regime sanzionatorio), i versa-
menti per la Quota A (il documento
è online solo per gli iscritti che
hanno attivato la domiciliazione
bancaria) e la certificazione dei ver-
samenti effettuati per i riscatti e le
ricongiunzioni. Le neo mamme
possono trovare anche la certifica-
zione sull’indennità di maternità
percepita dall’Enpam. 
I pensionati Enpam, compresi or-
fani e vedove, possono invece sca-
ricare il modello Cud necessario
per la denuncia dei redditi. n

I pensionati interessati riceveranno
prossimamente un modulo e una
lettera con le informazioni neces-
sarie per usufruire anche nel 2014
dell’integrazione al minimo della
pensione Enpam. Il modulo deve
essere compilato e restituito agli
uffici della Fondazione per posta,
con copia del documento di iden-
tità, al seguente indirizzo: Fonda-
zione Enpam, Servizio Prestazioni
del Fondo di previdenza generale,
Piazza Vittorio Emanuele II, n. 78
00185 Roma, oppure via fax, sem-
pre con copia del documento, a
questo numero: 06.48294.923. I
dati dichiarati nel modulo consen-
tiranno agli uffici di calcolare l’even-
tuale conguaglio del trattamento
fruito nell’anno 2013. n

La Fondazione Enpam permette ai giovani medici e agli odontoiatri di iscri-
versi gratuitamente alla previdenza complementare. Grazie a un contributo
messo a disposizione dall’Ente di previdenza, i camici bianchi di età inferiore
a 35 anni possono aprire una posizione presso FondoSanità, fondo pensione
complementare del settore, senza pagare costi di ingresso. L’iscrizione
consente ai giovani medici e dentisti di co-
minciare a costruirsi una pensione di se-
condo pilastro, di beneficiare da subito di
deduzioni fiscali e di maturare anzianità
contributiva utile a diminuire la tassazione
al momento del pensionamento. 
Per maggiori informazioni è possibile
consultare il sito www.fondosanita.it  n

tel. 06 4829 4829 email: sat@enpam.it 
(nelle email indicare sempre i recapiti telefonici)
Orari: dal lunedì al giovedì  ore 8.45 -17.00  venerdì ore 8.45 -14.00

Per incontrare di persona i funzionari dell’Enpam 
Ufficio accoglienza e relazioni con il pubblico 
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 - Roma 
Orari di ricevimento: dal lunedì al giovedì ore 9.00-13.00 / 14.30-17.00 
venerdì ore 9.00-13.00  

Possono essere fornite informazioni solo all’interessato o alle persone in possesso di un’au-
torizzazione scritta e della fotocopia del documento del delegante.

SAT Servizio Accoglienza Telefonica‹

ONLINE  I DOCUMENTI PER LA
DICHIARAZIONE DEI REDDITI

riprende da pagina 7



Gioielli PreziosiGioielli Preziosi

Aurora Collier in oro bianco 18kt con ametiste e diamanti (cm. 43) eeuro 1350
Aurora Orecchini in oro bianco 18kt con ametiste e diamanti eeuro 1850
Aurora Anello Un Fiore in oro bianco 18kt con amestiste e diamanti eeuro 1450
Aurora Anello Due Fiori Contraré in oro bianco 18kt con amestiste e diamanti eeuro 1900
Aurora Parure completa: Collier, Orecchini, Anello Un Fiore eeuro 4550
Aurora Parure completa: Collier, Orecchini, Anello Due Fiori Contraré eeuro 4990

In elegante confezione con Certificato di Garanzia - prezzi comprensivi IVA - spese spedizione gratuite

AURORA
oro, ametiste, diamanti

La luce vellutata delle ametiste unita alla preziosità dei diamanti si accompagna
all’eleganza dell’oro bianco in questi gioielli preziosi ed esclusivi

Può ordinare telefonando allo 055 588475 o via fax 055 579479

MORPIER    MORPIER®

Via Carnesecchi,17 50131 FIRENZE - Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479
www.morpier.it - info@morpier.it

AURORA



DICHIARA
ONLINE.
È FACILE

E IMMEDIATO

Risparmi tempo,

hai la certezza 

dell’avvenuta consegna

e di aver inserito 

correttamente i dati
�

�

Il modello D per la dichiarazione del

reddito professionale può essere

compilato e inviato direttamente dal

sito www.enpam.it. 

Un servizio semplice e sicuro che ti

garantisce un controllo formale in

tempo reale sui dati inseriti e sull’av-

venuta consegna. 

www.enpam.it

Seconda metà della password

A5a2

PER  DICHIARARE ONLINE

• Registrati andando alla pagina:

www.enpam.it/servi zi/iscrizione

• Inserisci il tu
o codice Enpam e questa

seconda metà password: 

• Inserisci i tuoi dati anagrafici e il tuo in-

dirizzo email.

• Scegli quindi il tuo “nome utente”. 

• Per email riceverai la prima metà della

password. La registrazione è terminata. 

• Se vuoi un ulteriore aiuto per registrarti

chiama il numero 06.4829.4829 oppure

invia un’email all’indirizzo sat@enpam.it

(scrivendo sempre il numero di telefono). 

A5a2

Seconda metà della password

A5a2

M
OD

EL
LO

 D
M

OD
EL

LO
 D

I medici e gli odontoiatri che nel 2013 hanno svolto attività libero professionale devono 
dichiarare all’Enpam i relativi redditi. La maniera migliore per farlo è online.
Chi non è iscritto all’area riservata riceverà per posta il modulo e una metà password
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REGISTRATI 
ALL’AREA RISERVATA
1

• Dalla home del sito www.enpam.it entra in:
area riservata > registrazione age-
volata; oppure accedi alla registra-
zione agevolata andan do diretta-
mente all’indirizzo: 
www.enpam.it/servizi/ iscrizione 
• Inserisci il tuo codice Enpam e
la secon da metà della password
ricevuta per posta (il codice En-
pam è stampato sul modello D ri-
cevuto a casa).

s
• Completa la registra-
zione inserendo i tuoi dati
anagrafici e il tuo indirizzo
email.
• Scegli quindi il tuo
“nome utente”. 
Per email riceverai la prima
metà della password con
cui terminerai la registra-
zione.

F

COMPLETA 
LA REGISTRAZIONE
2

Modello D entro il 31 luglio



Il modello D per la dichiarazione del reddito profes-
sionale può essere compilato
e inviato direttamente dal sito
www.enpam.it
Un servizio semplice e 
sicuro che ti garantisce
un controllo formale in
tempo reale sui dati inseriti
e sull’avvenuta consegna. 

DICHIARA 
I REDDITI ONLINE
3

•Entra nella tua area riservata
utilizzando il tuo “nome utente”
•Clicca sul link 
“recupero password”.

Adesso hai tutti gli elementi per procedere alla
dichiarazione online. n

TI CONSIGLIA MO 
DI REGISTRARTI ANCHE SE
NON DEVI FARE 
LA DICHIARAZIONE ¢

Se hai bisogno di un aiuto chiama il Servizio di Ac-
coglienza Telefonica al numero: 06-4829 4829.
A fine luglio arrivano molte più chiamate rispetto al
resto dell’anno e si possono creare code di attesa.
Quindi non tardare: appena ricevi a casa il modello
D, ti raccomandiamo di registrarti subito all’area ri-
servata e dichiarare il reddito online. Solo così, in
caso di bisogno, sarà possibile fornirti la massima
assistenza ed evitare ogni
inconveniente.

PERÒ NON ASPETTARE L’ULTIMO MOMENTO !

SAT - Servizio 
Accoglienza Telefonica

tel. 06 4829 4829 
email: sat@enpam.it (nelle email indicare

sempre i recapiti telefonici)
Orari: dal lunedì al giovedì ore 8.45-17.00

venerdì ore 8.45-14.00
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SE SEI GIÀ REGISTRATO ...
Riceverai un’email con tutte le informazioni ne-
cessarie per fare la dichiarazione online nella
tua area riservata.
L’email verrà inviata all’indirizzo
di posta elettronica 
indicato al momento
della registrazione. 

SEI REGISTRATO MA 
HAI DIMENTICATO 
LA PASSWORD?

Previdenza



Questi alcuni esempi di redditi che vanno dichiarati
nel modello D:
• i redditi da lavoro autonomo prodotti nell’esercizio
della professione medica e odontoiatrica in forma in-
dividuale e associata; 
• i redditi che derivano da collaborazioni o contratti
a progetto, se sono connessi con la competenza pro-
fessionale medica/odontoiatrica; 
• i redditi di lavoro autonomo occasionale se connessi
con la competenza professionale medica/odontoiatrica
(come partecipazione a congressi scientifici, attività
di ricerca in campo sanitario);
• i redditi percepiti per incarichi di amministratore di
società o enti la cui attività sia connessa alle mansioni
tipiche della professione medica e odontoiatrica;
• gli utili che derivano da associazioni in partecipa-
zione, quando l’apporto è costituito esclusivamente
dalla prestazione professionale. 
Ci sono poi alcune eccezioni collegate al profilo pro-

6
6

6
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fessionale (convenzionati, ospedalieri, pensionati) che
sono approfondite nelle pagine seguenti. 

COME RICAVARE IL REDDITO IMPONIBILE
Deve essere dichiarato l’importo del reddito, che risulta
dalla dichiarazione ai fini fiscali, al netto soltanto delle
spese sostenute per produrlo. Per determinare il reddito
imponibile non devono essere prese in considerazione
né le agevolazioni né gli adeguamenti ai fini fiscali.

QUANDO NON SI È OBBLIGATI A DICHIARARE
I medici e gli odontoiatri in attività non sono obbligati a
compilare il modello D se il reddito professionale, al netto
delle spese sostenute per produrlo, nel 2013 è stato pari
o inferiore a una certa soglia. Questo limite è chiaramente
indicato nella lettera personalizzata che ogni iscritto ri-
ceverà a casa nel mese di luglio o, se registrato al sito,
nell’email che verrà inviata nello stesso periodo. I pen-
sionati, invece, devono sempre dichiarare.

6
6

Nel modello D vanno dichiarati i redditi che derivano dall’attività medica e odontoiatrica, svolta in
qualunque forma, o da attività comunque attribuita per la particolare competenza professionale,
indipendentemente da come vengono qualificati dal punto di vista fiscale

Quali redditi 
vanno dichiarati
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CONVENZIONATI
LA RETRIBUZIONE DEL SSN NON CONTA

I medici e odontoiatri conven-
zionati o accreditati con il Ser-
vizio sanitario nazionale devono
fare attenzione a non dichiarare
i compensi percepiti nell’am-
bito del rapporto di conven-

zione, ma solo quelli che derivano dalla libera
professione.  

COME DEDURRE LE SPESE

ALIQUOTA PIENA O RIDOTTA
I medici e gli odontoiatri iscritti a uno dei fondi spe-
ciali dell’Enpam (fondo della Medicina generale,
fondo degli Specialisti ambulatoriali o degli Specia-
listi esterni) e i tirocinanti del corso di formazione in
medicina generale possono scegliere di versare il
contributo proporzionale Enpam al 2 per cento (ali-
quota ridotta) invece che nella misura piena del
12,50 per cento. Nel modello D è previsto un
campo per fare questa scelta. 
Se, invece, si è perso il diritto alla contribuzione ri-
dotta (non si ha più la convenzione o l’accredita-
mento) è necessario indicare sul modello la data in
cui sono venute meno le condizioni. È comunque
possibile presentare una nuova richiesta nel caso
si tornasse in possesso dei requisiti necessari.
Gli iscritti, che negli anni precedenti hanno optato per
l’aliquota ridotta, possono decidere di passare all’ali-
quota piena (in questo caso la scelta è irreversibile).

Con il modello D va dichiarato il reddito libero-
professionale al netto delle spese necessarie per
produrlo. Se non è possibile attribuire in modo
chiaro le singole spese ai diversi tipi di reddito (da
attività in convenzione o da libera professione), la
quota di spese che deve essere dedotta può es-
sere determinata in proporzione a come le di-
verse categorie di reddito incidono sul reddito
professionale totale. 
Per calcolare le spese imputabili alla libera pro-
fessione è possibile fare ricorso ad una formula (si

Spese libera professione =

Esempio Spese totali = 25.000 euro;  Compensi libero professionali = 40.000 euro 
Compensi Ssn = 80.000 euro;  Compensi totali = 80.000 + 40.000 = 120.000 euro

Le spese imputabili alla libera professione saranno

Il reddito netto da dichiarare all'Enpam viene quindi così calcolato
40.000 - 8.333,33 = 31.666,67 euro

25.000 x 40.000
120.000 =   8.333,33 euro

GLI ASPIRANTI MEDICI DI FAMIGLIA
I tirocinanti del corso di formazione in
medicina generale devono dichiarare la
borsa di studio percepita nel 2013

spese totali x compensi libero professionali
compensi totali
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LE ALIQUOTE

IL REDDITO VA SEMPRE DICHIARATO
Anche i redditi prodotti dopo la pen-
sione devono essere obbligatoriamente
dichiarati. Chi è pensionato del Fondo
di previdenza generale dell’Enpam può
scegliere se versare l’aliquota ridotta
del 6,25 per cento invece di quella
piena del 12,50 per cento. La legge in-

fatti, oltre a stabilire l’obbligo di contribuzione, ha
anche definito la misura dei contributi da versare:
non meno del 50 per cento dell’aliquota piena. 
Fino al momento in cui si matura il diritto alla pen-
sione del Fondo di previdenza generale dell’Enpam,
l’eventuale aliquota ridotta è del 2 per cento (invece
del 6,25 per cento), anche se si percepiscono altri
tipi di pensione (ad esempio come medico ospe-
daliero o come medico di medicina generale).

RICORDARSI DELL’INTRAMOENIA
I medici e gli odontoiatri dipendenti
pubblici devono ricordarsi di dichiarare
all’Enpam i redditi percepiti per l’attività
intramoenia. Oltre a questi vanno inseriti
nel modello D anche i redditi per le at-
tività libero professionali equiparate alle
prestazioni intramurarie (es. intramoenia allargata,
prestazioni per ridurre le liste di attesa, prestazioni
aggiuntive in carenza di organico ecc.). Per chiarire
quali siano i redditi soggetti alla contribuzione Inps
(ex Inpdap) e quali invece rientrino nella sfera En-
pam, i due Enti nel 2012 hanno emanato una cir-
colare condivisa (www.enpam.it/circolare-enpam-
inps). Spesso basta osservare il Cud rilasciato dalla
propria Asl o altro datore di lavoro pubblico. So-
stanzialmente, vanno dichiarati all’Enpam i redditi
indicati nel punto 2 del Cud mentre quelli indicati
nel punto 1 del Cud sono soggetti a contribuzione
Inps. L’Enpam raccomanda comunque di consul-
tare il proprio commercialista. 

ALIQUOTA PIENA O RIDOTTA
I medici e gli odontoiatri che hanno un contratto
di dipendenza possono scegliere di versare il
contributo proporzionale Enpam al 2 per cento
(aliquota ridotta) invece che nella misura piena
del 12,50 per cento. Nel modello D è previsto un
campo per fare questa scelta. 
Se, invece, si è perso il diritto alla contribuzione
ridotta (non si ha più il contratto di dipendenza)
è necessario indicare sul modello la data in cui
sono venute meno le condizioni. È comunque
possibile presentare una nuova richiesta nel caso
si tornasse in possesso dei requisiti necessari.
Gli iscritti, che negli anni precedenti hanno optato
per l’aliquota ridotta, possono invece decidere
di passare all’aliquota piena (in questo caso la
scelta è irreversibile). n

CHI QUANTO

Pensionati del Fondo
generale dell’Enpam 

6,25% aliquota ridotta
12,50% aliquota intera

Per chi nel 2013 non
aveva ancora raggiunto
l’età pensionabile presso
il Fondo generale 
dell’Enpam, anche se
percepiva già altre 
pensioni (es. Inps, ex 
Inpdap, Fondi speciali
Enpam, complementare)

2% aliquota ridotta
12,50% aliquota intera

IL REDDITO VA COMUNICATO ANCHE SE BASSO
I pensionati che non pagano più la Quota A de-
vono dichiarare il reddito professionale indipen-
dentemente dall’importo. n

PENSIONATIOSPEDALIERI



Il termine per presentare all’Enpam il modello D
scade il 31 luglio. Il consiglio, tuttavia, è di non
aspettare l’ultimo momento. Nel caso ci fosse
bisogno di contattare la Fondazione per ulteriori
informazioni o per risolvere situazioni particolari
potrebbe essere necessario attendere più del
normale: alla fine del mese di luglio, infatti, il Ser-
vizio di Accoglienza Telefonica della Fondazione
riceve un numero di telefonate molto più alto ri-
spetto al resto dell’anno. 

DOVE INVIARE IL MODELLO D
Il modello D può essere compilato online nella pro-
pria area riservata su www.enpam.it. Non è ne-
cessario inviare alcunché per posta. In caso di er-
rore, è sufficiente ricompilare il modello online: fa
fede infatti l’ultima versione inviata. 
Chi non potesse registrarsi al sito può utilizzare il
modello D personalizzato ricevuto per posta e in-
viarlo per raccomandata (senza avviso di ricevi-
mento). L’indirizzo, che è già prestampato nella
busta allegata al modello D, è: Fondazione Enpam
– Servizio Contributi e attività ispettiva – CP 7216
– 00162 Roma. 

COSA SUCCEDE SE SI INVIA IN RITARDO 
In questo caso è prevista una sanzione fissa di
120 euro. Inoltre chi ha scelto per la prima volta
quest’anno la contribuzione ridotta, in caso di ri-
tardo, se la vedrà applicata solo a partire dai redditi
2014, su cui si pagheranno i contributi nel 2015.

Previdenza
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COME INVIARE IL MODELLO D

IMPORTO DEI CONTRIBUTI
Il contributo che deve essere versato alla Quota B
verrà calcolato dall’Enpam. Gli Uffici detrarranno dal
reddito dichiarato quello che è già assoggettato a
contribuzione di Quota A del Fondo di previdenza
generale. 

CONTRIBUTI A RATE CON LA DOMICILIAZIONE
Da quest’anno è possibile rateizzare i contributi di
Quota B. Per farlo occorre entrare nella propria area
riservata del sito internet dell’Enpam e scegliere l’ad-
debito diretto sul conto corrente. 
Il modulo online permette di scegliere se pagare in
unica soluzione (con scadenza il 31 ottobre 2014),
in due rate (con scadenza 31 ottobre e 31 dicembre
2014) o in cinque rate (con scadenza 31 ottobre e
31 dicembre 2014, 28 febbraio, 30 aprile e 30 giugno
2015). Le rate che scadono entro l’anno sono senza
interessi mentre quelle che scadono l’anno succes-
sivo sono maggiorate del solo interesse legale (ad
oggi l’interesse legale è dell’1 per cento).
Una volta attivata la domiciliazione bancaria l’Enpam
procederà all’addebito sul conto corrente il giorno
della scadenza della rata.

BOLLETTINI MAV
Se non si sceglie la domiciliazione bancaria, si può
continuare a pagare i contributi di Quota B in unica
soluzione entro il 31 ottobre 2014 e, comunque, non
oltre il termine indicato sul bollettino Mav precom-
pilato che la Banca popolare di Sondrio invierà per
posta in prossimità della scadenza del pagamento.
È possibile fare il versamento in un qualsiasi istituto
di credito o ufficio postale.

Se non si riceve il Mav non si è esonerati dal pagamento. È
possibile trovare un duplicato del bollettino nell’area riservata
del nostro sito; oppure si può chiamare per tempo la Banca
popolare di Sondrio al numero verde: 800.24.84.64.

Con l’addebito diretto su conto 
corrente i contributi si pagano a rate. 
La domanda si fa online, anche al momento
della compilazione del modello D 

Quanto, quando e come
pagare

pagine a cura di Claudia Furlanetto
grafica di Paola Antenucci; illustrazioni di Vincenzo Basile
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Enpam

I l giro di boa dei 15 miliardi di euro c’è stato nei primi mesi
di quest’anno. Questa cifra, insieme al numero degli iscritti
attivi (355mila) e dei pensionati (95mila), confermano l’Enpam

come il più grande ente pensionistico privato italiano. Il bilancio
consuntivo 2013 segnala che già al 31 dicembre scorso il pa-
trimonio netto della Fonda-
zione era arrivato a 14,97 mi-
liardi di euro.  Ma il dato che
certifica lo stato di salute
dell’Ente previdenziale  è so-
prattutto il rapporto patrimo-
nio/spesa per pensioni, che è
salito a 12,09 (mentre il valore
minimo richiesto dalla legge è cinque). Per capire l’importanza
di questo parametro basti pensare a una famiglia che spende
50mila euro in un anno e immaginare che in banca, come riserva
per eventuali imprevisti, abbia accantonato più di 600mila euro.
È ciò che accade nel caso dell’Enpam, che mantiene questa ri-
serva legale a garanzia dei suoi pensionati. 

I l Consiglio di amministrazione della
Fondazione Enpam ha deliberato di
costituirsi parte civile nel procedi-

mento penale sui passati investimenti per
i quali il pubblico ministero ha chiesto
quattro rinvii a giudizio. Ad annunciarlo
è stato il presidente dell’Enpam, Alberto
Oliveti nel corso di una conferenza
stampa: “Con una nota di tristezza – ha
detto Oliveti – comunico che il Cda ha
deliberato la costituzione come parte ci-
vile della Fondazione Enpam, a tutela de-
gli interessi dei propri iscritti, del patri-
monio e dell’immagine della Fondazione,
nel procedimento penale avviato dalla
Procura di Roma”.
Oliveti ha aggiunto che si tratta di un atto
di “rigore, coerenza e logica”. 
La Fondazione Enpam sin dal 2011 aveva
annunciato che si sarebbe costituita parte
civile. Ora, alla chiusura delle indagini e
a seguito delle conclusioni del pubblico
ministero, l’Ente ha dato seguito con la
sua delibera. “I risparmi dei medici e dei
dentisti sono sacri e se venisse dimo-
strato che qualcuno ha indebitamente lu-
crato, pagherà”, ha ribadito il presidente.
Le indagini hanno portato il pm alla ri-
chiesta di rinvio a giudizio per l’ex presi-
dente Eolo Parodi, l’ex consigliere di am-
ministrazione esperto in materia finan-
ziaria (non medico) Maurizio Dallocchio,
l’ex direttore generale Leonardo Zongoli
(all’epoca consulente) e l’ex dirigente de-
gli investimenti finanziari Roberto Roseti. 
Le ipotesi di reato sono truffa aggravata
e ostacolo alle funzioni di vigilanza.
L’udienza di fronte al giudice delle inda-
gini preliminari, che dovrà decidere sul-
l’eventuale rinvio a giudizio degli indagati,
è fissata per il prossimo 16 ottobre. n

INVESTIMENTI 
DEL PASSATO,

LA FONDAZIONE 
È PARTE CIVILE

Nel 2013 un avanzo di 1,1 miliardi di euro. Cre-
sciuta la riserva legale che garantisce le pensioni
Gli investimenti finanziari e immobiliari hanno battuto
l’inflazione di Gabriele Discepoli

Lo stato di salute 
dell’Ente previdenziale 

è soprattutto il rapporto
patrimonio/spesa 

per pensioni, 
che è salito a 12,09 

Patrimon
a quota 1
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Enpam

AVANZO DI 1,1 MILIARDI
Nel 2013 il patrimonio della Fondazione è aumentato dell’8,35
per cento rispetto all’anno precedente. L’incremento è dovuto sia
all’avanzo previdenziale sia al rendimento del patrimonio. La dif-
ferenza tra entrate contributive e pensioni pagate è stata infatti
di quasi 902 milioni di euro mentre gli investimenti finanziari e im-
mobiliari hanno fruttato quasi 713 milioni di euro lordi. Tolti costi,
oneri e imposte, l’avanzo dell’anno è stato di 1,1 miliardi di euro.
Anche al netto di tutte le spese, la gestione patrimoniale ha reso
ben più del tasso di inflazione, mettendo così al riparo i contributi
dei medici e degli odontoiatri dall’aumento del costo della vita.

MENO RISCHI
Lo scorso anno si è anche azzerato il fondo oscillazione valori
mobiliari, creato  per far fronte al rischio di perdite su investimenti
del passato (es: derivati) a seguito della crisi economico-finan-
ziaria  del 2008. Oggi i parametri che regolano gli accantonamenti
in quel fondo segnalano che i rischi si sono riassorbiti.

L’APPROVAZIONE
Il bilancio consuntivo 2013 è stato licenziato dal Consiglio di
amministrazione il 30 maggio scorso. L’approvazione definitiva
spetta al Consiglio nazionale, l’organo composto dai rappre-
sentanti dei 106 Ordini provinciali dei medici e degli odontoiatri,
che è stato convocato a Roma per il 27 e il 28 giugno. n

La Fondazione Enpam è tornata sui
giornali a inizio maggio per una nuova
vicenda: il caso Sopaf. Il nome è

quello di una società finanziaria per anni
quotata alla Borsa di Milano e che è stata
messa in liquidazione. L’Enpam non ha mai
affidato dei soldi in gestione a questo ope-
ratore. Tramite Sopaf, invece, la Fondazione
ha acquistato quote del Fip, che è un fondo
immobiliare promosso dal ministero del-
l’Economia e delle finanze. L’investimento,
deliberato fra il 2008 e il 2009 e costato
100 milioni di euro, ha fruttato finora il 9,34
per cento annuo. In merito a quest’opera-
zione l’Enpam non ha ricevuto contesta-
zioni né è stata oggetto di perquisizioni. 
Tuttavia, nell’ambito di un’inchiesta più am-
pia che vede coinvolti i vertici di Sopaf, la
magistratura ipotizza che la società fece
pagare alla Fondazione un prezzo troppo
alto (in questo caso l’accusa sarebbe di
truffa ai danni dell’Ente di previdenza). “Se
dovesse emergere che dobbiamo avere an-
che altri soldi, ben venga – ha commentato
il presidente dell’Enpam Alberto Oliveti –.
In ogni caso, se venisse proposto oggi un
investimento di quel tipo, non verrebbe
fatto con quelle modalità. Infatti, con la ri-
forma della governance del patrimonio vo-
luta dall’attuale Consiglio di amministra-
zione, adesso c’è un modello di procedure
certificate che prima non c’era”.
La Fondazione, comunque, acquistò le
quote Fip con uno sconto rispetto al valore
del fondo (Nav). L’investimento fu deciso
dopo un’analisi realizzata da una società
di consulenza immobiliare (Reag). A fronte
di 100 milioni spesi, l’Enpam ha incassato
54 milioni di euro fra rimborsi e cedole e
possiede ancora quote per 85 milioni di
euro, che continuano a fruttare. n

INCHIESTA SOPAF, 
PER L’ENTE 

INVESTIMENTO 
REMUNERATIVO

io Enpam  
5 miliardi
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sponsabile del
settore immo-
biliare è stato
nominato Emi-
lio Giorgi, in
precedenza
vice president
di Merril Lynch
International
Bank, mentre il
servizio degli
investimenti fi-
nanziari è

stato affidato a Pierluigi Curti, in
precedenza Chief financial officer
della Fondazione Roma.
La Fondazione Enpam si è inoltre
dotata di un Codice etico aggior-
nato e di una policy sul conflitto
di interesse.

PAROLA D’ORDINE: PRUDENZA 
Il nuovo modello riafferma la cen-
tralità della previdenza. “I soldi
dell’Enpam servono a pagare le
pensioni attuali e future, perciò la
Fondazione deve fare scelte pru-
denti ed evitare investimenti tipici
degli speculatori, che magari per-
seguono rendimenti elevati ma a
costo di commissioni alte e di
grandi rischi – aggiunge il presi-
dente Oliveti –. Il ruolo del consi-
glio di amministrazione è proprio
questo: assicurarsi che tutte le
scelte siano coerenti con gli obiet-
tivi previdenziali”. n

A dvisor esterni scelti con
gare internazionali, all’in-
terno della Fondazione

manager qualificati con lunga
esperienza nel mercato, scelte
sottoposte a procedure certificate
e controlli incrociati: è questo il
nuovo modello di gestione degli
investimenti dell’Enpam che oggi
entra a pieno regime.
L’ente dei medici e degli odontoiatri
ha infatti completato l’ultimo pas-
saggio, lanciando la gara europea
per nominare un investment advi-
sor per tutto il suo patrimonio di
circa 15 miliardi di euro.
“Il nostro modello è ispirato alle
migliori pratiche internazionali. Per
questo incentiviamo la partecipa-
zione anche di soggetti stranieri,
compresi quelli che finora hanno
avuto difficoltà a entrare nel mer-
cato italiano”, ha dichiarato il pre-
sidente della Fondazione Enpam
Alberto Oliveti.
Il percorso della
nuova governance è
cominciato nel 2011,
quando l’attuale
Consiglio di ammini-
strazione decise di
affermare un mo-
dello per gli investi-
menti per assicurare
maggiore traspa-
renza e competenza
e per superare le cri-

Enpam

Lanciata la gara europea per un investment advisor unico
L’Enpame va a regime con le nuove modalità per gli investimenti trasparenti

Investimenti, la Fondazione 
completa il nuovo modello

ticità del passato. Il mecca-
nismo, messo a punto an-
che grazie a uno studio
comparato del prof. Mario
Monti, prevede un sistema
di procedure e di controlli
incrociati.

COME FUNZIONA 
Il Consiglio di amministra-
zione è responsabile delle
scelte di investimento. Ma
prima di arrivare sul tavolo
del Cda, tutte le proposte devono
essere vagliate dalla struttura tec-
nica interna e dall’investment ad-
visor esterno, seguendo proce-
dure sul cui rispetto vigila il Comi-
tato per il controllo interno dell’En-
pam, che è attualmente presie-
duto da un magistrato della Corte
dei Conti.
Tutti gli investimenti sono inoltre
monitorati dal risk advisor, recen-

temente nominato a
seguito di un’altra
gara europea.
La Cassa dei medici
e degli odontoiatri ha
anche rafforzato la
propria struttura in-
terna assumendo ma-
nager con una lunga
esperienza nel mer-
cato. A ricoprire il
ruolo di Chief inve-
stment officer e re-

Emilio Giorgi

Pierluigi Curti
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Enpam

A ltrove quest’imposta è pari a zero, in Italia invece
rischiava di salire fino al 26 per cento. Il Senato
ha però sterilizzato la tassazione sulle rendite

finanziarie per le Casse di previdenza lasciandola al 20
per cento. La battaglia, promossa dall’Adepp, l’asso-
ciazione degli enti privati di cui l’Enpam fa parte, è an-
data a buon fine grazie a un emendamento dei relatori
Cecilia Guerra (Pd) e Antonio D’Alì (Ncd). 
“È un primo passo positivo e doveroso verso i profes-
sionisti italiani,” ha dichiarato il presidente dell’Enpam
Alberto Oliveti. “Altrove in Europa la tassazione sulle
rendite finanziarie degli enti di previdenza è pari a zero.
Ciò significa che i professionisti stranieri hanno un van-
taggio sugli italiani che, per potersi conquistare una
pensione dignitosa, sono costretti ad alzare le parcelle.
Per sostenere la competitività dei professionisti in Eu-
ropa occorre avere coraggio eliminando questa tassa-
zione che penalizza gli italiani”. 
“Piuttosto, con i loro investimenti in Italia, gli enti di
previdenza potrebbero sostenere il sistema Paese e
creare un effetto volano sul lavoro e un ritorno fiscale
ben superiore alle tasse che si andrebbero a togliere”.
Per compensare il mancato aumento per gli enti di pre-
videnza obbligatoria, salirà dello 0,5 per cento l’imposta
sostitutiva a carico dei fondi pensione complementari,
che raggiungerà gli 11,5 punti percentuali. n

Scongiurato l’aumento
della doppia tassazione

ENPAM
DAL 6 GIUGNO SOLO FATTURE ELETTRONICHE

di Marco Fantini

Dal 6 giugno 2014 le fatture intestate alla Fondazione
Enpam devono essere emesse obbligatoriamente
in forma elettronica. Nei documenti fiscali deve es-
sere inserito un codice univoco che identifica l’En-
pam nel Sistema di interscambio delle amministra-
zioni dello Stato. Quest’obbligo è stato esteso anche
alla Fondazione Enpam in quanto ente nazionale di
previdenza. “La fatturazione elettronica è l'ultima di
una serie di imposizioni da parte dello Stato, che
cerca di tenere sotto controllo la spesa pubblica –
dice Giampiero Malagnino, vice presidente vicario
dell’Enpam e dell’Adepp, l’associazione degli enti
previdenziali dei professionisti –. E anche se siamo
privati, quest’obbligo è stato esteso a noi addirittura
prima che ai Comuni e alle Regioni. Mi viene il dub-
bio che lo abbiano fatto proprio perché sanno che,
a differenza di altri, noi funzioniamo bene e con ef-
ficienza. In ogni caso, siccome non abbiamo nulla
da nascondere, applichiamo la legge e accettiamo
questo sistema di tracciabilità. Rimane il fatto che
si tratta di un attacco alla nostra autonomia. Non
vorremmo  – conclude Malagnino – che dietro tanta
attenzione per gli enti di previdenza privati si na-
scondesse una strategia per arrivare a statalizzare
il patrimonio previdenziale dei professionisti, medici
e odontoiatri compresi”.

?

Il Senato mantiene al 20 per cento la tassazione
sulle rendite finanziarie delle Casse di 

previdenza. L’incremento al 26 per cento
avrebbe penalizzato le pensioni di due milioni 

di professionisti



Bracciali preziosi ed esclusivi la cui
fine bellezza è esaltata dagli stupendi
diamanti neri e bianchi su lavoro in oro
brunito, che si accompagna alla
signorile eleganza del gemello in oro
con brillanti o smalti

Bracelet Black
oro brunito 18kt con diamanti neri ct 4,50 ca
lungo cm. 20 eeuro 4100

Bracelet Mixed
oro brunito 18kt con diamanti neri ct 1,80 e
diamanti bianchi ct 0,42 cm. 20 euro 3650

Jumelles Diamond Coppia Gemelli
in oro giallo 18kt con brillante centrale
design quadrato o ovale eeuro 1350

Jumelles Blue Coppia Gemelli
in oro giallo 18kt decoro a smalto blu
design ovale o ottagonale eeuro 1350

In elegante confezione con Certificato di Garanzia
prezzi comprensivi IVA - spese spedizione gratuite

Bracelet &
Jumelle
Oro, diamanti e smalti

Gioielli PreziosiGioielli Preziosi

Può ordinare telefonando allo 055 588475 o via fax 055 579479

MORPIERMORPIER ®

Via Carnesecchi,17 50131 FIRENZE
Tel. +39 055 588475 
Fax +39 055 579479

www.morpier.it - info@morpier.it



Oftalmologia

Toul 400 mobile: strumenti e campo operato-
rio sono protetti

Il tavolo strumenti Toul
mantiene la sterilità degli
strumenti e del materiale pro-
tesico per tutta la durata del-
l’intervento attraverso filtri
hepa che li rendono privi di
microbi. Una volta che gli
strumenti chirurgici sono di-
stribuiti sul tavolo servitore
tradizionale perdono la loro
sterilità già dopo pochi mi-
nuti. Toul flusso laminare mo-

bile riduce
drast ica-
mente il
rischio di infezioni e
quindi anche il costo del trat-
tamento di queste compli-
canze, oltre al rischio non
trascurabile di contenzioso
giuridico, civile e anche pe-
nale, che potrebbe derivare
da un evento indesiderato di
tipo infettivo.

Tavolo strumenti sterile Toul 

Toul tavolo portaferri sterile: protezione stru-
menti e materiale protesico 

riduzione infezioni 98%

Il tasso di infezione post-operatorio
all’Università Uppsala (Svezia) 

dopo 5 anni con Toul:

Video disponibile sul sito!

www.normeditec.com
Contatti:

Normeditec s.r.l. 
43010 - Trecasali (Parma) 

Tel. 0521 87 89 49 – Tel. 348 730 24 45    
Fax: 0521 37 36 31   

info@normeditec.com

www.normeditec.com

Il sistema Toul è anche disponibile con formula 
«service» (si paga solo la copertura sterile) 

e in affitto senza nessun investimento.

Prevenzione delle infezioni

Toul = ISO 5

Toul flusso laminare
Strumenti sterili dal primo 

all’ultimo minuto dell’ intervento!

Carica batterica con Toul flusso laminare Carica batterica senza Toul flusso laminare
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Previdenza Complementare

I fondi vincono (ancora) 
la sfida con il Tfr

Attrae nuovi iscritti, vede aumen-
tare il capitale gestito e sul
fronte dei rendimenti supera

senza sforzi la concorrenza del Tfr. Il
2013 è stato un anno di successi per
la previdenza complementare, che
con oltre 6,2 milioni di aderenti ha su-
perato quota 116 miliardi di risparmio
gestito. Di questi, quasi 35 miliardi
fanno riferimento ai fondi negoziali,
quelli che come FondoSanità si rivol-
gono a specifiche categorie profes-
sionali, capaci di un rendimento me-
dio del 5,4 per cento contro l’1,7 per
cento di rivalutazione del Tfr.
La ragione di un simile divario è da
una parte la migliore capacità da
parte dei gestori dei fondi di affron-
tare le turbolenze sui mercati, dal-
l’altra la bassa in-
flazione che limita
la performance
del Tfr. Per fondi
aperti e Pip (piani
individuali pensio-
nistici) i risultati sono stati ancora più
lusinghieri, avendo segnato rispet-
tivamente +8,1 per cento e +12,2
per cento, anche se in questi casi i
costi di gestione sono spesso net-
tamente superiori ai fondi chiusi. Un
confronto è disponibile sul sito della
Covip, l’autorità di vigilanza del set-
tore, che nella sua relazione annuale
ha fotografato lo stato del settore e
che cura l’Indicatore sintetico dei co-
sti attraverso cui confrontare le
spese annue per ogni proposta.

Nel 2013 il rendimento medio del secondo pilastro ha più che triplicato quello fatto registrare dal
trattamento di fine rapporto. E per gli aderenti a FondoSanità i risultati sono stati addirittura migliori

di Andrea Le Pera

FONDOSANITÀ
Il FondoSanità è 
un fondo pensione 
complementare 
di tipo chiuso riservato
ai professionisti del settore sanitario
e ai soggetti fiscalmente a loro carico
Per informazioni: www.fondosanita.it
Tel. 06 48294333 (Daniela Brienza) 
Tel. 06 48294631 (Laura Moroni)
Fax 06 48294284
email: segreteria@fondosanita.it

FondoSanità, che lo scorso anno si
è rivelato il fondo più economico
nelle scadenze da 15 a 35 anni, ha

premiato chi ha
deciso di affidare il
proprio futuro al
comparto Espan-
sione con un ren-
dimento del 12,4

per cento, il settimo miglior risultato
sugli oltre 100 prodotti presenti sul
mercato.  
Il rapporto segnala anche una platea
di 1,4 milioni di iscritti che durante lo
scorso anno non hanno effettuato
neanche un versamento, anche a
causa di una crisi che riduce le pos-
sibilità di risparmio. La semplice par-
tecipazione a un fondo consente in
ogni caso un vantaggio: a partire
dal 15esimo anno la tassazione
della rendita si riduce dello 0,3 per

FondoSanità lo scorso anno 
si è rivelato il fondo 

più economico nelle scadenze
da 15 a 35 anni

cento ogni 12 mesi, con la possibi-
lità di scendere dal 15 per cento al
9 per cento. Una ragione in più per
iniziare il prima possibile il proprio
percorso previdenziale, soprattutto
per medici e dentisti fino a 35 anni
che possono sfruttare l’iscrizione
gratuita e la copertura di tutte le
spese dovute per il primo anno di
adesione a FondoSanità, senza ob-
bligo di versamenti minimi. n

ESPANSIONE
È IL COMPARTO PIÙ ORIENTATO ALLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ IN BORSA, CON LA QUOTA
DI AZIONI CHE SUPERA IL 55% DEL TOTALE.
RISULTATO 2013: +12,4%

PROGRESSIONE
LA STRUTTURA DI INVESTIMENTO È BILANCIATA TRA AZIONI E OBBLIGAZIONI: LA PER-
CENTUALE IN BOND RENDE L’ANDAMENTO PIÙ REGOLARE.
RISULTATO 2013: +7,7%

SCUDO
BASSI RISCHI E INVESTIMENTI PER ALMENO L’80% IN OBBLIGAZIONI CARATTERIZZANO
UN COMPARTO RIVOLTO A CHI CERCA L’AFFIDABILITÀ.
RISULTATO 2013: +1,9%

GARANTITO
PENSATO PER CHI PREFERISCE NON RISCHIARE, IL COMPARTO È NATO NEL 2010 E ASSICURA
IN OGNI CASO ALMENO LA RESTITUZIONE DEL CAPITALE VERSATO.
RISULTATO 2013: +1%

I RENDIMENTI 2013



Il Giornale della Previdenza  4 – 201424

U na delegazione dell’En-
pam ha raggiunto Senigal-
lia per illustrare gli inter-

venti a favore di medici e odon-
toiatri colpiti dall’alluvione che lo
scorso tre maggio si è abbattuta
sulla costa adriatica, causando
danni per 366 milioni di euro. 
Tanti i colleghi che nonostante
avessero lo studio danneggiato,
“già nei giorni dell’emergenza –
racconta il presidente dell’Ordine
di Ancona, Fulvio Borromei – si
erano messi a disposizione della
cittadinanza, operando nei locali
reperiti per l’occasione”. 
Davanti a una platea di camici
bianchi, il presidente e il dirigente
del servizio Assistenza della Fon-

Una delegazione dell’Enpam ha incontrato i medici e gli odontoiatri che hanno subìto
danni allo studio professionale e ai macchinari a causa dell’alluvione del 3 maggio scorso

Senigallia, 
la Fondazione pronta

a fare la sua parte
di Marco Fantini

Foto di Mirko Silvestrini



dazione hanno fatto il punto sui
sussidi che l’Enpam può
erogare ai liberi pro-
fessionisti dan-
neggiati dall’al-
luvione. Al di
là delle pre-
stazioni stra-
ordinarie col-
legate alle
soglie di red-
dito, l’incontro
si è incentrato
sull’assistenza a
disposizione di tutti i

danneggiati che lavorano o abi-
tano nelle zone interessate dal-
l’emergenza. In attesa che lo
stato di calamità sia ufficializzato
dal Governo, la delegazione En-
pam ha invitato i sanitari coinvolti
a fare domanda con i moduli già
presenti sul sito internet della
Fondazione e l’Ordine provinciale

Davanti a una platea 
di camici bianchi, 

il presidente e il dirigente
del servizio Assistenza 

hanno fatto il punto 
sui sussidi che l’Enpam 

può erogare 
ai liberi professionisti 
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L’Emilia riparte dall’Enpam

a istruire le pratiche. In questo
modo, appena le autorità dichia-
reranno lo stato di calamità, gli uf-
fici dell’Ente potranno procedere
con i rimborsi. 
Gli aiuti consistono in sussidi stra-
ordinari fino a un massimo di
17.234 euro per i danni alla prima
abitazione o allo studio profes-
sionale, di proprietà o in usufrutto
(il tetto rimborsabile è più alto per
chi esercita la libera professione).
L’Enpam può intervenire anche per
i danni a beni mobili come auto-
mezzi o attrezzature medicali. Le
misure si estendono anche ai fami-
liari di iscritti deceduti che perce-
piscono dall’Enpam una pensione
di reversibilità o indiretta (per esem-
pio: vedove, orfani).
La Fondazione potrà contribuire
al pagamento fino al 75 per cento

Avisitare i pazienti nei container sono rimasti solo in quattro. Tutti gli altri medici di
famiglia di Mirandola, Cavezzo e Finale Emilia sono tornati nei propri studi una volta
resi di nuovo agibili o, nei numerosi casi in cui le lesioni non sono state giudicate ri-

parabili, hanno scelto di affittarne un altro. Ma il terremoto, nonostante siano passati due
anni dalle scosse che hanno colpito le province di Modena, Reggio Emilia, Bologna e Ferrara,
per nessuno di loro è diventato un ricordo. “Dopo i primi momenti in cui abbiamo sentito
forte l’attenzione di tutti, ricominciare a vivere è stata dura” riflette Nunzio Borelli, presidente
della cooperativa dei medici di famiglia Medibase Area Nord. “Ancora oggi è così, dobbiamo
ricostruire qualcosa anche dentro di noi, e ognuno ha i propri tempi”.
Anche la ricostruzione dei paesi coinvolti procede a strappi, tra gli sforzi per evitare che
la voglia di ricominciare riduca gli standard di qualità e la comprensibile fretta di lasciarsi
tutto alle spalle. Dopo gli aiuti di fortuna delle istituzioni, come la Asl che ha fornito gra-
tuitamente i container in cui trasferire l’attività, l’Enpam è stato tra i primi a intervenire.
Con il suo impegno la Cassa dei medici e dei dentisti ha garantito ai liberi professionisti
impossibilitati a lavorare per la perdita dello studio un sussidio da 2.317 euro lordi al
mese. L’intervento complessivo è stato superiore a 2 milioni di euro, con oltre 200 medici
assistiti in un legame attivo in qualche caso ancora oggi. Ma i sussidi non sono stati
l’unico modo per essere vicini ai colleghi sul territorio. “Dopo la prima scossa del 20

degli interessi sui mutui edilizi
contratti da iscritti o superstiti per
l’acquisto, la ricostruzione o la
riparazione della casa e/o dello
studio professionale. 

Inoltre i medici e i dentisti che
esercitano esclusivamente la li-
bera professione, costretti a in-
terromperla a causa dell’alluvione,
potranno chiedere un contributo

Indennizzi a tempo di record e procedure sburocratizzate. Grazie agli
oltre 2 milioni di euro concessi per interventi assistenziali, gli oltre 200
medici e dentisti che avevano patito danni a causa del sisma, sono
tornati a svolgere il proprio lavoro in condizioni di normalità
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Assistenza

odontoiatri della provincia di An-
cona (o di altra provincia se iscritto
a un altro Ordine), con il quale l’En-
pam è in costante contatto. Il
tempo a disposizione per inoltrare
la domanda è di un anno a decor-
rere dalla concessione dello stato
di calamità. n

5x1000
all’Enpam

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF

maggio i danni al mio ambulatorio erano minimi, la seconda del 29 ha danneggiato le
fondamenta in modo irreparabile” ricorda Giovanni Razzaboni, medico a Cavezzo. “Ho
mandato la documentazione tramite l’Ordine di Modena, è servita un’integrazione ma i
tempi sono stati rapidi, per dicembre avevo già ricevuto l’indennizzo di circa 16mila euro”.
Oggi Razzaboni lavora ancora nei container per scelta, in attesa che sia pronto l’ambulatorio
dove inizierà la sua esperienza di medicina di gruppo con altri due colleghi: “Era una
scelta su cui ragionavamo da tempo, perdere lo studio ha dato a molti l’impulso ad
associarsi. E la stragrande maggioranza dei pazienti sembra apprezzare”.
Anche perché tra i medici del territorio la sensazione è che, nonostante l’assenza di studi
ufficiali (“tendono a dimenticarsi di noi
della Bassa”, dicono sorridendo) alcune
propensioni siano evidenti. “Gli anziani
sono più fragili, e avere una struttura
che garantisce sempre la presenza di
almeno un medico è un vantaggio”
spiega Borelli, secondo cui i casi di de-
menza e di gioco d’azzardo patologico
sono cresciuti di circa il 30 per cento. “La mortalità è aumentata nella fascia più vecchia
della popolazione, ma è anche comprensibile visto che faticano ad adattarsi dopo aver
perso la propria casa” conferma Sergio Penitenti, studio a Mirandola e anche lui senza
un tetto dopo la seconda scossa. “Il mio condominio è stato valutato come E3, gravemente
lesionato, ed è stato abbattuto. Ho usufruito del contributo dell’Enpam visto che copriva
anche la perdita della prima casa e sto ricominciando, ma per chi da tre anni è ancora in
attesa di tornare a vivere il terremoto continua ogni giorno”.

Andrea Le Pera

Ho usufruito del contributo 
dell’Enpam visto che copriva anche

la perdita della prima casa e sto 
ricominciando, ma per chi da tre anni

è ancora in attesa di tornare a vivere
il terremoto continua ogni giorno

di 80,42 euro per ogni giorno di
astensione dal lavoro, fino a un
massimo di 365 giorni.
Le domande dovranno essere in-
viate all’Ordine dei medici e degli
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Il tuo contributo servirà a migliorare le prestazioni
assistenziali ai colleghi non autosufficienti
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CONSEGNA 
IL TAGLIANDO AL TUO 
COMMERCIALISTA

Firma nello spazio “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale...” del tuo CUD, modello 730 o UNICO e indica il codice fiscale 
Fondazione Enpam - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

Mario BianchiFIRMA     .....................................................................................................

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale) 8 0 0 1 5 1 1 0 5 8 0



4 – 2014 Il Giornale della Previdenza 29

Assistenza

Onaosi 
Fondazione Opera Nazionale Assistenza Orfani 

Sanitari Italiani
Via Ruggero D'Andreotto, 18 -  06124 Perugia 

Tel. 075 5869 511
www.onaosi.it

di trent’anni (in questo caso l’iscritto
deve avere almeno 60 anni di età,
aver cessato il servizio ed essere
ancora contribuente dell’Onaosi).
Agli assistiti l’Onaosi garantisce la
precedenza per l’ammissione, ma
in caso di disponibilità di posti sono
ammessi a frequentare, pagando
una retta, anche i figli degli altri me-
dici, odontoiatri, veterinari e farma-
cisti contribuenti.
Grazie al personale educativo
qualificato l’Ente assicura servizi
di counselling, tutoraggio, orga-
nizza eventi culturali, corsi interni,
conferenze.
Gli interessati devono fare atten-
zione al termine della presenta-
zione della domanda che dovrà
essere ricevuta dalla Fondazione

Onaosi, 800 posti per studenti

Sono disponibili
i nuovi bandi e
i modelli di

domanda di ammissione
alle strutture Onaosi per l’anno ac-
cademico 2014/2015.
Le strutture dell’Ente sparse in tutta
Italia (Bologna, Messina, Napoli, Pa-
dova, Pavia, Perugia, Torino) pos-
sono accogliere ottocento studenti.
Nei convitti e nelle strutture univer-
sitarie sono ammessi studenti dalla
scuola elementare all’università.
L’accoglienza è fornita gratuita-
mente agli assistiti, cioè gli orfani e
i figli dei contribuenti totalmente ina-
bili all’esercizio della professione.
Rientrano tra gli assistiti, e quindi
sono ospitati gratuitamente, anche
i figli dei contribuenti iscritti da più

Scade il 31 luglio il termine per la domanda di accesso alle strutture Onaosi per l’anno
accademico 2014/2015. Sul sito i modelli per la domanda di accesso

Onaosi entro le 13 del 31 luglio
2014. Nel caso di domanda in-
viata per posta il timbro postale di
spedizione non farà fede.
Per avere maggiori dettagli è pos-
sibile consultare il sito
www.onaosi.it, sezione Bandi e
Avvisi. n

di Umberto Rossa
Consigliere Onaosi delegato alla Comunicazione

Da sinistra: 1) Centro formativo di Bologna.
2) Centro formativo di Napoli. 3) Centro for-
mativo maschile di Padova. 4) Centro forma-
tivo di Pavia. 5) Centro formativo femminile
di Padova. 6) Centro formativo di Perugia.
7) Centro formativo di Torino. 8) Centro for-
mativo di Messina.

1 2 3 4

5 6 7 8LA
DOMANDA

DOVRÀ ESSERE
RICEVUTA

DALLA FONDAZIONE
ONAOSI ENTRO LE
13.00 DEL 31 

LUGLIO
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Giovani

Oltre 10.550 nuove immatricolazioni nelle facoltà di medicina
e odontoiatria. Nei test d’accesso crolla il numero degli idonei

Lauree e specializzazioni:
il futuro è un’incognita
di Marco Fantini



Giovani
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per cento di idonei con punteggio
medio di 27,22), Sassari (39,3 per
cento; 27,60), Molise (40,8 per
cento; 27,41), Messina (46 per
cento; 28,42) e Foggia (46,5 per
cento; 28,79). Un quadro, quello
della distribuzione geografica dei
punteggi e degli idonei, in linea
con lo scorso anno.
Più in generale, quest’anno vi è
stato un decadimento della per-
formance: i migliori 1.000 candi-
dati hanno ottenuto un punteggio
medio di 54,30, contro il 62,58
dello scorso anno. Allo stesso
modo è aumentato il numero degli
studenti che non hanno raggiunto
la sufficienza, saliti dal 28 per
cento del 2013 al 41,5 di que-
st’anno. “Una prova più selettiva
rispetto alla tornata del 2013” ha
commentato il Miur. 
Il calo di punteggi è una probabile
conseguenza del fatto che que-
st’anno – per la prima volta – la
prova è stata anticipata ad aprile,
quando gli studenti sono ancora
impegnati nello svolgimento del
programma scolastico e nella pre-
parazione dell’esame di maturità.

TEST ADDIO?
La vita di questa nuova modalità
di test, potrebbe già essere giunta
al capolinea. Entro la fine di luglio
– ha annunciato il ministro del-

Una petizione online per chiedere l’istituzione di un registro dei medici specialisti in Italia.
È quella che l’Anaao giovani ha lanciato il 28 aprile scorso tramite il sito www.change.org.
Il fine dichiarato è quello di arrivare a un “corretto calcolo del numero chiuso e dei

contratti di formazione specialistica” per evitare ulteriori e imminenti “serie ripercussioni su
formazione, occupazione e previdenza”. Attualmente non esiste una norma che obblighi i
medici a comunicare all’Ordine la propria specializzazione. Di conseguenza nessuno conosce
con precisione quanti siano gli specialisti che operano in Italia. n

l’Istruzione, Stefania Giannini – do-
vrebbero arrivare le nuove regole
per l’accesso all’università che en-
trerebbero presumibilmente in vi-
gore a partire dall’anno 2015-2016.
“Intendo rivisitare il sistema di se-
lezione, prendendo a modello il si-
stema francese”, ha detto il mini-
stro o un “suo adattamento al con-
testo italiano”. L’ipotesi avanzata è
quella di garantire un accesso li-
bero ai corsi rimandando la sele-
zione al termine del primo o del se-
condo anno, sulla base dei risultati.
La proposta ha ricevuto alcune rea-
zioni favorevoli e molte contrarie.

IL NODO SPECIALIZZAZIONI
L’incognita sul futuro metodo di ac-
cesso all’università si aggiunge a
quella che pesa sul finanziamento
della formazione post-laurea: solo
3.500 le borse che saranno attivate
quest’anno (erano 5.000 nel 2013)
a fronte di 7.000 neolaureati (a cui
vanno aggiunti i candidati che non
sono entrati negli anni scorsi) e oltre
10mila nuovi accessi alle facoltà di
Medicina. “Il Miur – ha detto la
Giannini – ha trovato una quota di
fondi per arrivare a un aumento che
però non è sufficiente al ripristino
delle quote dello scorso anno. Ab-
biamo chiesto al Mef (ministero
Economia e finanza, ndr) di aggiun-
gere i fondi mancanti”. n

LA PETIZIONE: “CENSIRE GLI SPECIALISTI” Sono stati pubblicati online i
risultati dei test d’ingresso
per la facoltà di medicina e

odontoiatria all’anno accademico
2014-2015. Gli aspiranti camici
bianchi avevano 100 minuti per ri-
spondere a 60 domande a scelta
multipla (ciascuna con cinque op-
zioni di risposta) suddivise in tre
sezioni: cultura generale, discipline
di riferimento e logica.
Quest’anno dei 63.002 candidati
valutati dal Cineca, l’organismo mi-
nisteriale che gestisce la procedura
di selezione, quelli che hanno tota-
lizzato un punteggio superiore ai
venti punti e sono dunque risultati
idonei, sono stati 36.865, ovvero il
58,5 per cento del totale (erano il
69,9 per cento nel 2013). Tra questi,
il voto medio è stato di 30,27, in
calo rispetto al 33,85 fatto registrare
nella prova dell’anno scorso. 
Tra le curiosità emerge che il pun-
teggio più alto di 80,5 novantesimi
è stato fatto segnare presso l’uni-
versità di Torino (80,9 il record nel
2013). Le cinque percentuali più
alte di studenti idonei sono invece
state segnate presso le università
di Padova (71,9 per cento, media
di 32,08), Milano Statale (71,8 per
cento; 32,01), Udine (71,7 per
cento; 31,86), Milano Bicocca
(70,6 per cento; 32,24), Modena
e Reggio Emilia (70,5 per cento;
30,47). I risultati peggiori sono
stati registrati a Catanzaro (36,8

“VOGLIAMO SPECIALIZZARCI, 
SENZA SIGLE”  

Nello scorso numero, il Giornale della Previdenza
ha dato notizia della manifestazione’Noi vogliamo
specializzarci’ che si è tenuta il 2 aprile. I dottori
Luigi Pansini e Sara Letizia hanno tenuto a pre-
cisare che la dimostrazione “è stata intenzional-
mente organizzata come manifestazione senza
sigle” e che “era stata prevista ben prima del lancio
della petizione del sito ‘medicisenzafuturo’”.



Un argine al ricorso al prepen-
sionamento come strumento
per mettere a riposo i dipen-

denti. È quello fissato dalla circolare
numero 4 del 28 aprile 2014 diramata
dal ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione. La cir-
colare chiarisce i limiti entro i quali è
permesso ricorrere al cosiddetto
“prepensionamento” per ridurre le
dotazioni organiche o per dare se-
guito a piani di ristrutturazione per
ragioni funzionali o finanziarie. 

LO STRUMENTO
Secondo quanto previsto per legge,
possono utilizzare lo strumento del
prepensionamento tutte le ammini-
strazioni pubbliche del Testo unico
sul pubblico impiego, con esclu-

sione (salvo specifiche previsioni di
legge) degli organismi di diritto pub-
blico e delle società partecipate.
Questi enti possono fare ricorso al

Una circolare circoscrive i casi
in cui la pubblica amministra-
zione può collocare a riposo i
dipendenti. Il provvedimento
interessa una platea potenziale
di oltre 20mila dipendenti  

Previdenza

prepensionamento nel caso il dipen-
dente abbia raggiunto l’anzianità
massima di 40 anni di servizio. In su-
bordine, “l’amministrazione verifica
la ricollocazione totale o parziale del
personale”, anche mediante “il ri-
corso a forme flessibili di gestione
del tempo di lavoro o a contratti di
solidarietà”. Inoltre, è possibile anche
la “ricollocazione presso altre am-
ministrazioni” in ambito regionale o

addirittura al di fuori del territorio re-
gionale se previsto nei contratti col-
lettivi nazionali.

LA PLATEA 
La norma del 2012 individuava una
platea di 24mila dipendenti teorica-
mente in esubero, 11mila nello Stato
e 13mila negli enti territoriali. Di que-
sti, circa 8mila avrebbero già matu-
rato i requisiti entro il 31 dicembre

Un argine al prepensionamento
dei dipendenti di Claudio Testuzza
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Secondo quanto previsto 
per legge, possono utilizzare

lo strumento tutte le 
amministrazioni pubbliche

del Testo unico
sul pubblico impiego



Previdenza

LA LETTERA

Sono un chirurgo di una Asl della provincia di Cuneo collocato in pen-
sione dalla mia Azienda al primo febbraio 2014 secondo il "recesso
unilaterale del rapporto di lavoro", con preavviso di sei mesi comu-

nicato a mezzo raccomandata, con precisione a partenza dal 25 luglio
2013. 
Il sottoscritto è nato il 27 settembre del 1950, e cioè ha 63 anni e 7 mesi.
Avendo maturato i diritti pensionistici al 31 dicembre 2011 e rientrando
nel sistema retributivo, dopo un riscatto per due anni e quattro mesi, nel-
l'anno 2012 ho maturato i quaranta anni di contribuzione, ma non di
servizio effettivo. L'Azienda Cn1 di Cuneo ha ritenuto, non essendoci a
questo punto penalizzazioni economiche sulla quota pensionistica, di potermi
collocare in pensione appunto col Recesso unilaterale, secondo le leggi 133
del 2008 e Decreto legislativo 165 del 30 marzo 2001. 
A nulla è valsa la richiesta di rimanere in servizio sino al compimento del
quarantesimo anno effettivo di servizio secondo l’articolo 22 della legge
183 del 2010. L'Azienda ha deliberato di adottare il recesso unilaterale
del rapporto di lavoro il 22/07/2013 e le raccomandate con il provvedimento
deliberato nei miei confronti e di una collega, sono partite il 24/07/2013
e 25/07/2013. Curioso vero?

Pietro Iannucci 

Gentile Dott. Iannucci,
in merito al problema da lei esposto, licenziamento o mantenimento in
servizio, assistiamo a una vera e propria schizofrenia legislativa. Da un
canto la legge di “rottamazione” introdotta dall’allora ministro Brunetta
invita a licenziare i dipendenti, anche senza dover esplicitarne il motivo,
che abbiano raggiunto i quaranta anni di servizio effettivo, espressione
che comprende anche gli anni riscattati, dall’altro la legge 183 consente
di rimanere in servizio, sino al settantesimo anno d’età, al fine di rag-
giungere i 40/40esimi di contribuzione senza, in questo caso, valutare
gli anni riscattati.
In un incontro fra esperti di previdenza e giuristi, svolto in sede de Il
Sole 24 Ore, con cui collaboro da tempo, non si è trovata una soluzione
su questo conflitto. Anzi, qualcuno, fra il serio e il faceto, si era espresso
affermando che la norma da applicare fosse quella che fosse stata appa-
lesata per prima o dall’amministrazione (licenziamento) o dall’interessato
(mantenimento in servizio) mediante richiesta formale. Uno stato di
diritto non può reggersi sulla data di una raccomandata! Resta, pertanto,
l’impossibilità di trovare una soluzione al suo problema.

Claudio Testuzza

SPEDITO IN PENSIONE A CAUSA DEL RISCATTO

2011, data limite prima dell’entrata
in vigore della riforma Fornero, pre-
ferendo però restare al lavoro. Altri
li avrebbero maturati nel 2012 e nel
2013, in modo da poter conseguire
la pensione (determinata con le vec-
chie regole e quindi anche con le “fi-

La norma del 2012 
individuava una platea 
di 24mila dipendenti 

teoricamente in esubero,
11mila nello Stato 

e 13mila negli 
enti territoriali

I REQUISITI PER L’USCITA
I dipendenti potenzialmente soggetti
ad essere prepensionati sono coloro che
hanno maturato i requisiti pensionistici
entro il 2011. 
Per ulteriori informazioni è necessario
rivolgersi all’Inps.

nestre” di un anno) entro il 2014. In
seguito, un successivo decreto ha
spostato la scadenza al 31 dicem-
bre 2016, creando quindi ulteriori
spazi per le uscite. 

IL CERTIFICATO INPS 
Per ricorrere al prepensionamento,
le amministrazioni dovranno chie-
dere all’Inps la certificazione del di-
ritto a pensione e della relativa de-
correnza. Tali certificazioni andranno
rilasciate entro 30 giorni dall’invio,
da parte delle medesime ammini-
strazioni, degli elenchi del personale
potenzialmente destinatario delle
procedure di pensionamento in de-
roga. Entro lo stesso termine, l’Inps
provvederà a richiedere agli Enti la
certificazione dei periodi mancanti.
Solo dopo, le amministrazioni po-
tranno procedere alla risoluzione del
rapporto di lavoro. n
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Pensionati

TEMI SINDACALI e previdenza

Secondo i dati Istat nel 2011 oltre 6,5 milioni di
pensionati, pari al 44,1 per cento del totale,
hanno percepito un reddito inferiore ai 1.000

euro mensili lordi, il 23,1 per cento ha percepito fra
i 1.000 e i 1.500 euro mensili, mentre il restante 32,8
per cento ha ricevuto un importo superiore a 1.500
euro mensili. 
Si tratta, comunque, di dati bruti, strillati il più delle
volte dai media per far colpo sulle masse e dimostrare
che la maggior parte dei trattamenti pensionistici è
di importo inferiore ai 1.000 euro mensili lordi.
Ma questo dato vuol dire poco se non si mette a
confronto il numero delle pensioni con quello dei
pensionati, ossia oltre 23 milioni di pensioni contro
circa 16,5 milioni. Il che significa che ci sono circa 7
milioni di persone che incassano due pensioni. 
Le donne, come sempre, si trovano in condizioni
peggiori: sono il 52,9 per cento dei pensionati e per-
cepiscono assegni di importo medio pari a 13.569
euro lordi annui, inferiori rispetto a quanto ricevuto
dagli uomini, cioè 19.395 euro. 
Nel 2012 la spesa pensionistica è stata di oltre 270
miliardi a fronte di entrate contributive di 208 miliardi.
Sostengono, quindi, politici e tecnici, che il sistema
previdenziale non si autofinanzia, essendo perenne-
mente in deficit, nel caso specifico di 62 miliardi.
Nessuno, però, dice che questo enorme buco deriva
dal costo dell’assistenza: pensioni sociali, invalidità
civili, cassa integrazione, 300mila pensioni di guerra,
sostegno alle famiglie, social card e quant’altro, con

FEDERAZIONE NAZIONALE SANITARI 
PENSIONATI E VEDOVE

un costo complessivo di 72 miliardi. 
Ma mi chiedo, e vi chiedo, se l’assistenza costa 72
miliardi siamo proprio sicuri che il vero bilancio pre-
videnziale sia in rosso? A quando la netta separa-
zione fra assistenza e previdenza? 
E’ sacrosanto che le pensioni sociali siano adegua-
tamente integrate, ma ciò deve avvenire a spese
della fiscalità generale e non dei cosiddetti pensionati
d’oro a 3.000 euro lordi al mese!
Vi ricordo che da molti anni la Cimo di Sizia e Biasioli,
la Confedir e la Federspev hanno ripetutamente chie-
sto ai governanti di separare i costi di assistenza e
previdenza. Anche Biasioli, all’interno del Cnel, si è
battuto per questa linea di chiarezza. Invano…
Ma rispetto ai dati Istat la situazione reale dell’anno
in corso, per effetto della cura feroce imposta dalla
strategia del rigore, senza equità e senza sviluppo,
è di gran lunga peggiorata per l’aumento dell’impo-
sizione fiscale, per la lievitazione dell’Iva, per il taglio
quasi sempre lineare del welfare, per la riduzione dei
trasferimenti monetari agli enti locali. Se si considera,
poi, che pensionati e lavoratori dipendenti, tassati
alla fonte, reggono oltre il 78 per cento delle entrate
fiscali statali, si può avvertire appieno come l’impo-
verimento pressoché generale provochi un forte ma-
lessere nella platea dei pensionati, sempre più margi-
nale rispetto alla tanto decantata società civile. [...]
È doveroso precisare per l’ennesima volta che la pen-
sione è una forma di salario differito, o se vogliamo,
di risparmio forzoso, accumulato in anni di attività, e
non elargizione assistenziale come vorrebbero consi-
derarla molti fra coloro che si arrogano il diritto di igno-
rare i principi costituzionali che non fanno comodo.

(Dalla relazione del Presidente nazionale Federspev
Michele Poerio) 

Congresso nazionale 
FEDERSPEV51°

Bari, 17 - 21 maggio 2014



I medici insieme
La Cassa mutua cooperativa dei medici 
è diventata fondo sanitario integrativo

DEDUCIBILITÀ del contributo versato al fondo
Assistenza sanitaria PER TUTTA LA VITA

Assistenza ODONTOIATRICA
RENDITA 

…e molto altro ancora

CHIEDI UN PIANO PERSONALIZZATO
800-999383

info@cassagaleno.it

SCOPRI GLI ALTRI VANTAGGI 
DI GALENO SUL SITO

www.cassagaleno.it

www.facebook.com/cassagaleno twitter.com/cassagaleno



l’Assicurazione con l’Esperto Incidenti incluso.
Genialloyd è la compagnia di assicurazione diretta del Gruppo Allianz.
Nata alla fine del 1996, vende polizze per auto, moto, camper, veicoli commerciali, casa e terremoto.
Genialloyd è oggi tra le Compagnie leaders di mercato in Italia nella distribuzione di polizze via internet con oltre 1
milione di clienti ed è in grado di offrire una concreta possibilità di risparmio in aggiunta a comodità, sicurezza, ef-
ficienza e qualità dell’assistenza.

Genialloyd è sempre vicina ai suoi clienti via telefono, 
via mail e anche via facebook e via twitter.
L’innovazione e l’attenzione al cliente, così centrali nella strategia di Genialloyd, hanno trovato un ulteriore sviluppo
nel nuovissimo ed esclusivo servizio di Assistenza Incidenti dove i nostri     Esperti Incidenti forniscono supporto,
assistenza e consigli ai clienti  24 ore su 24, 7 giorni su 7, in un momento difficile come quello di un sinistro.
Il nuovo servizio fornisce un supporto concreto e tranquillizza il cliente nel momento di massimo bisogno, fornendo
tutte le informazioni necessarie su cosa fare dopo un incidente, sia nell’immediato sia nei giorni successivi (compi-
lazione modulo cid, richiesta assistenza stradale, documenti da inviare al servizio sinistri dell’assicurazione).

L’App “Esperto Incidenti” di Genialloyd, disponibile su piattaforma Apple e Android, è una
vera novità per il mercato italiano. Con la nuova App è anche possibile richiedere l’inter-
vento del soccorso stradale con carro attrezzi, inviare direttamente con il proprio smar-
tphone dal luogo dell’accaduto una segnalazione di sinistro in pochi semplici passaggi e
localizzare la carrozzeria convenzionata più vicina

Con Genialloyd è tutto più semplice: basta fornire targa e data di nascita per conoscere in pochi secondi il prezzo,
salvare e ricevere il preventivo via mail, scegliere di acquistare pagando in tutta sicurezza e ricevere i documenti as-
sicurativi in pochi giorni direttamente a casa.

Promozione 
Più Polizze: 

Promozione 
Formula 

Famiglia:

Promozione
Blocca

il prezzo:

Queste iniziative sono sempre cumulabili con un’eventuale tariffa dedicata ad una convenzione e a tutte le
promozioni temporali create ad hoc dalla compagnia.

Genialloyd offre sempre alcuni vantaggi per premiare i suoi clienti:

sconto dal 5% al 10% sulle nuove polizze successive alla prima sottoscritte dal cliente.

sulle polizze sottoscritte da un familiare convivente o non convivente ma con lo stesso 
cognome del cliente sono previsti sconti dal 5% al 10%.

salvando un preventivo il cliente ha la possibilità di bloccare il prezzo per la sua polizza
auto per 12 mesi, evitando qualsiasi possibile aumento delle tariffe per la data 
di decorrenza richiesta.

Vai su  www.genialloyd.it e scopri 
come ottenere un servizio di qualità risparmiando!
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Un successo la nuova campagna 

Per ampliare il numero delle attività interessate a sottoporre agli iscritti Enpam
offerte vantaggiose, l’Enpam ha lanciato un appello attraverso i principali
quotidiani italiani. Circa cento le aziende che hanno risposto all’iniziativa.

In questo ‘speciale’ pubblichiamo le nuove convenzioni e un richiamo a quelle che
erano già presenti sul sito internet della Fondazione www.enpam.it. Sul sito si
trovano pubblicate per esteso tutte le convenzioni. Si tratta di istituti di credito,
assicurazioni, assistenza fiscale, viaggi, vendita auto e moto, rent a car, libri e
riviste, catene alberghiere, alberghi, parchi divertimento, corsi di lingua, asili,
servizio di consulenza e assistenza informatica telefonica e remota, servizi di mobile
Pos che consente di accettare pagamenti con carta di credito e debito, soluzioni di
Pos mobile SumUp per l’accettazione dei pagamenti di carte di credito e debito,
giocattoli, abbigliamento, acquisto di biciclette elettriche a pedalata assistita,
traslochi nazionali e internazionali e archiviazione di documenti medici. 

E.N.P.A.M.
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Payleven è un servizio di mobile Pos che consente di accettare
pagamenti con carta di credito e debito. È una soluzione per-
fetta per esercenti e titolari di partite Iva che, scaricando la
app e registrandosi, potranno accettare pagamenti utilizzando
il proprio smartphone o tablet. Il tutto grazie ad un nuovo
dispositivo mobile, il Chip&Pin, che si connette allo smartphone
e tablet attraverso la tecnologia Bluetooth. Per gli iscritti
Enpam è riservato un prezzo speciale di 49 euro inserendo il
codice promozionale al momento della registrazione su
http://go.payleven.it/enpam. 

SumUp offre agli iscritti Enpam la soluzione di Pos mobile per l’accettazione dei
pagamenti di carte di credito e debito. SumUp services offre la possibilità a tutti i com-
mercianti e professionisti di accettare pagamenti con carta di credito e debito in modo
facile, semplice e conveniente. Per aderire alla convenzione l’iscritto Enpam si deve re-
gistrare attraverso l’esclusiva pagina www.sumup.it/enpam. 

ALTRE CONVENZIONI: Agos Ducato, Deutsche Bank, Intesa Sanpaolo, Bnl,
Banca popolare di Sondrio, Carta di credito Fondazione Enpam 
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Il centro di assistenza fiscale Dipendenti e pensionati Aic srl ha riservato agli iscritti
Enpam uno sconto del 40 per cento sulle tariffe applicate. Il Caf nazionale è territorialmente
diffuso in circa 66 centri elaborazione ed in 150 centri raccolta, nei quali si fornisce as-
sistenza professionale e la consulenza necessaria ai cittadini nei rapporti con la pubblica
amministrazione per la compilazione e trasmissione del Modello 730, Ise, nonché Red
e Detrazioni in convenzione con l’Inps e modelli Icric – Iclav e Accas/ps. La sede nazionale
della società è a Roma in Via Torino 95, Tel. 06 48905229 – fax 06 48989980, email ca-
faicdp@tin.it, www.cafaicsrl.com. 

Il Caf Mcl ha tra i suoi compiti istituzionali lo svolgimento dell’attività di assistenza
fiscale ai lavoratori dipendenti, pensionati e anche a coloro i quali non hanno un sostituto
d’imposta, così come previsto da legge. Agli iscritti e ai dipendenti degli Ordini dei
medici e rispettivi familiari è riservato un costo di 25 euro per la compilazione del
Modello 730. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.cafmcl.it.

ASSISTENZA FISCALE

SERVIZI BANCARI

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI
SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.CAFMCL.IT

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI
SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ENPAM/
CONVENZIONI.IT
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Per ulteriori informazioni su www.enpam.it/convenzioni
BitCare è il servizio di consulenza e assistenza informatica telefonica e remota dedicato
ai professionisti che utilizzano strumenti informatici per la propria attività lavorativa.
È la soluzione immediata, facile ed economica ad ogni problematica relativa all’utilizzo
di Pc, Smartphone e Tablet. Il servizio BitCare è trasparente e sicuro. Per chiedere
assistenza informatica si può chiamare lo 06 98242424. Durante la chiamata allo 06
98242424, al fine di risolvere il problema in maniera rapida ed efficace, i tecnici BitCare,
esclusivamente a seguito della ricezione del consenso dati, potranno connettersi al PC
in remoto per mezzo di un software di tele-connessione tecnologicamente avanzato.

UFFICIO

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ADMSERVICES.IT/

SERVIZI/BITCARE/

Per i servizi, BitCare riserva alla Fondazione Enpam uno sconto del 20 per cento. 
L’Hotel Granduca a Grosseto offre agli iscritti della Fondazione Enpam uno sconto del
10 per cento sulle tariffe ufficiali per tutto il 2014. Per maggiori informazioni si può
consultare il sito www.hotelgranduca.com. 

A Bagnoro, piccolo borgo sulle colline di Arezzo, sorge Villa
Cilnia, un antico podere risalente al XIV secolo. La conduzione
agricola e le pratiche agronomiche impiegate garantiscono
l’assoluto rispetto del territorio e della campagna circostante, ricca di querce, cipressi, noccioli,
susini, robinie, casce e lecci. Le agevolazioni riservate agli iscritti della Fondazione: viene
riconosciuto uno sconto del 10 per cento su listino camere e menu ristorante e del 15 per
cento su trattamenti e cosmetici. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.villacilnia.it.

Il bed and breakfast “Antico Portego” è il luogo giusto per chi vuole visitare e conoscere
Venezia vivendo da veneziano in una zona di mercatini, negozi, ‘bacari’ e ristoranti. Lo sconto
riservato agli iscritti della Fondazione Enpam varia dal 20 per cento al 30 per cento in base
al numero di notti; si può consultare il listino prezzi in convenzione sul sito www.enpam.it
o visitare il sito internet www.bbanticoportego.com.

Situato al centro di Marina di Grosseto, a 5 minuti di cammino dalla propria
spiaggia privata, l’Hotel Leopoldo II è circondato da una rigogliosa pineta e
offre camere con aria condizionata, TV satellitare e bagno in marmo. 
L’Hotel Terme Marine Leopoldo II si trova a 15 minuti di auto dal Parco naturale della
Maremma e a 12 chilometri da Grosseto, dai 15 ai 40 chilometri dalle strade del vino, quali
Montalcino, Pienza, Scansano. Lo sconto riconosciuto a tutti gli iscritti è del 20 per cento
sulle tariffe ufficiali. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.termemarine.com. 

Le Residenze Fusaro si trovano a Specchia nel Salento, dove il clima gradevole e il
mare cristallino sono un’accoppiata vincente, un’opportunità per apprezzare la bellezza
di un posto nuovo e tutte le sue attrattive. Per ulteriori informazioni si può visitare il
sito www.paiaresalento.it, lo sconto riconosciuto è del 10 per cento.

ALBERGHI – VIAGGI – VILLAGGI 

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ENPAM/

CONVENZIONI.IT
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Il Villaggio Ripa è situato a picco su una delle spiagge più belle della costa Garganica, in
Puglia. E’ la combinazione ideale per una vacanza all’aria aperta ed offre la formula alberghiera
disponibile nell’Hotel Ripa, la formula residence, caratterizzata da casette/villette e appar-
tamenti completi di angolo cottura, e la formula camping, prediletta per chi ama vivere a
diretto contatto con la natura. Per le prenotazioni in residence e camere hotel, la struttura
riserva agli iscritti e ai dipendenti degli Ordini dei medici e rispettivi familiari, uno sconto
del 50 per cento sul listino prezzi ufficiali. L’offerta è cumulabile anche con altre offerte, in
base al periodo di prenotazione. Per prenotazioni in formula campeggio, lo sconto partirà
dal 20 per cento e potrà variare in base alla durata e al periodo del soggiorno. Per ulteriori
informazioni si può telefonare al numero 0884 965367, scrivere all’indirizzo email info@vil-
laggioripa.it o consultare il sito www.villaggioripa.it. 

Rome Accommodation nasce dall’idea di un gruppo di amici che
nei loro viaggi cercavano un’alternativa alla camera d’albergo. Negli
anni sono stati selezionati numerosi appartamenti, tutti ubicati nel
centro storico e nelle zone più affascinanti della città: da Piazza
Navona a Campo de’ Fiori, da Piazza di Spagna a Trastevere, dal Co-
losseo a Testaccio. La Rome Accommodation riserva, agli iscritti, uno sconto pari al 10 per
cento sulla migliore quotazione disponibile al momento della prenotazione. Per informazioni
e prenotazioni telefonare al numero 06 87450447 o inviare un fax al numero 06 87450445. 

L’Hotel Terme Olympia è situato nel cuore della stazione termale di
Montegrotto Terme in un territorio circondato dai Colli Euganei. Rinomato
per le sue piscine l’Hotel Terme Olympia è un rifugio calmo e dall’atmosfera
elegante dove ritrovare salute e pace interiore. Le due piscine (interna
ed esterna) sono alimentate direttamente con l’acqua termale del bacino
euganeo. A tutti gli iscritti della Fondazione viene riconosciuto uno
sconto del 10 per cento nei week-end (1-3 notti) e del 15 per cento per

la settimana. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.hoteltermeolimpia.com. 

Lcg World nasce nel 2005 e conta ad oggi sull’intero territorio nazionale 35
alberghi di diversa tipologia, tutti attentamente selezionati per qualità, posizione,
unicità e professionalità del servizio. Gli alberghi sono situati nelle più esclusive
mete italiane per il benessere ed il tempo libero. Tutte le prenotazioni devono
essere effettuate direttamente tramite i siti dedicati per poter ricevere lo sconto
speciale offerto (www.lcg-world.com; www.jewelshotels.com ). Sui siti si
possono trovare inoltre degli interessanti pacchetti e offerte per le vacanze. Speciali riduzioni
sulla migliore tariffa del giorno (Best available rate – Bar), con un minimo del 10 per cento.
Tutte le tariffe sono comprensive di prima colazione e sono a camera e al giorno. 0

Piazza di Spagna View compagnia alberghiera opera nel settore
alberghiero attraverso hotel di prestigio. Tutti gli hotel Piazza di
Spagna View sono in location primarie (Roma, Courmayeur, Villa-
simius). Viene riconosciuto per il 2014 uno sconto del 20 per cento
sulle tariffe delle camere e della ristorazione, secondo l’effettiva di-
sponibilità e il periodo richiesto. Per ulteriori informazioni si può vi-
sitare il sito www.piazzadispagnaviewhotels.com oppure contattare
il numero 06 90292685. 
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Sorgente Hotels and Resorts è il brand con il quale Sorgente Group, gruppo
finanziario immobiliare leader a livello internazionale nell’istituzione e gestione
di fondi immobiliari, oggi possiede e gestisce Château de Codignat e Château de
Mirambeau in Francia nonché l’Hotel Bellevue Suites & Spa a Cortina d’Ampezzo.
Lo sconto riconosciuto per il 2014 è del 20 per cento sulle tariffe delle camere e
della ristorazione, secondo l’effettiva disponibilità nel periodo richiesto, nelle
seguenti strutture: Château de Mirambeau, Francia, www.chateaumirambeau.com;

Château de Codignat, Francia, www.codignat.com; Hotel Bellevue Suites & Spa, Cortina
d’Ampezzo, www.bellevuecortina.com. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito:
www.sorgentehotelsandresorts.com oppure contattare il numero: 06 90292685.
Per poter usufruire degli sconti è necessario esibire al momento della prenotazione il
tesserino dell’Ordine dei medici o dell’Enpam, oppure si può richiedere all’indirizzo
email convenzioni@enpam.it il certificato d’iscrizione. 

ALTRE CONVENZIONI: Riad Claire Fontaine (Marrakech), Hotel Ariston (Roma),
Hotel Terme Venezia (Abano Terme), Hotel International (Senigallia), Villaggio
Cala del Principe (Sannicandro Garganico), Villaggio Uliveto (Rodi Garganico),
Hotel Bellavista Terme (Montegratto Terme), Villaggio degli Olivi (Palinuro),
Hotel allo Zodiaco (Andalo), Chalet della Guida (Bardonecchia), Hotel Europa
(Cortina D’Ampezzo), Hotel Ermitage Bel Air (Abano Terme), Agriturismo ‘I poggi
etruschi’ (Capalbio), Voi Hotels, Space Hotels, StarHotels, AtaHotel, ReMar-
hotels, Una Hotel & resort, Best Western, Msc Crociere, Entour, Open Travel
Network, Alpitour World, Easy Parking, Blue team – Charter & Yacht Service,
Club Medici Travel, Zerotrenta 
Per ulteriori informazioni su www.enpam.it/convenzioni
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PARCHEGGI - ASSICURAZIONI
AUTO E MOTO - RENT A CAR

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ENPAM/

CONVENZIONI.IT

Il Parcheggio Malpensa Maggia Parking, situato a soli 2 minuti dall’aeroporto di
Malpensa, offre un servizio completo di custodia dell’autovettura per brevi o lunghi periodi
di sosta ed un collegamento costante e tempestivo con entrambi i terminal dell’aeroporto
di Malpensa. Maggia Parking riserva agli iscritti e ai dipendenti degli Ordini dei medici e
rispettivi familiari, uno sconto pari al 10 per cento su tutti i servizi prenotando sul sito
www.maggiaparking.com. 

ViaMilano Parking – Official airport parking è il servizio di Sea disponibile presso gli
aeroporti di Milano Linate e Milano Malpensa (Terminal 1 e 2) grazie al quale si può par-
cheggiare l’auto in maniera comoda, veloce e sicura. I parcheggi di ViaMilano Parking, infatti,
sono all’interno dell’aeroporto, con accesso diretto in aerostazione, a pochi passi dal terminal
e dalle aree di check-in, non occorre prendere o aspettare navette. Le tariffe dedicate agli
iscritti e ai dipendenti degli Ordini dei medici e rispettivi familiari offrono una riduzione
fino al 44 per cento. 

ALTRE CONVENZIONI: Zurich Connect, Genialloyd, Mgm Broker, Volvo, Toyota,
Europcar, Maggiore, Avis autonoleggio 
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Exelentia Srl propone agli
iscritti della Fondazione En-
pam delle agevolazioni par-
ticolari sull’acquisto di bici-

clette elettriche a pedalata assistita. Le eBikes rappresentano la soluzione moderna ai
problemi di traffico. Le eBikes offrono qualità, resistenza, sicurezza e un modo tutto nuovo
di godersi la bicicletta. Lo sconto riservato agli iscritti Enpam è del 25 per cento dal prezzo
di listino. Per ulteriori informazioni si può visitare il sito www.polarisebikes.it oppure il sito
istituzionale di Exelentia www.exelentia.it. 

La Blu Team è una società di broker di noleggio imbarcazioni con destinazioni
italiane come Toscana, Campania, Sicilia e Sardegna e altre destinazioni tipo
Grecia, Croazia, Turchia, Costa Azzurra e Baleari. Lo sconto riservato è del 10 per
cento su barche in gestione diretta (Bavaria 41 e Bavaria 44 – Toscana) e del 5
per cento su tutte le altre imbarcazioni sia a vela che a motore. Per ulteriori in-
formazioni visitare il sito www.bluteam.it. 

ALTRE CONVENZIONI: British Institutes, Ef Education First (studia all’estero e
impara una nuova lingua), Bitcare (consulenza e assistenza informatica telefonica e
remota), Payleven (servizio di mobile POS), Sum Up (Pos mobile per con carte di
credito e debiti), Toys Center, Conbipel, Ge.Se.Av. (traslochi e archiviazione) 
Per ulteriori informazioni su www.enpam.it/convenzioni
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VARIE

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI
SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ENPAM/
CONVENZIONI.IT

LIBRI - RIVISTE
Il Gruppo Editoriale L’Espresso spa riserva agli iscritti Enpam e rispettivi
familiari sconti dal 32 per cento al 71 per cento. Scaricando e compilando il
modulo di richiesta dal sito www.enpam.it e restituendolo tramite fax (02
70648237) o via email all’indirizzo grandiclienti@somedia.it si possono sot-
toscrivere uno o più abbonamenti annuali. 

ALTRE CONVENZIONI: Mondadori 
Per ulteriori informazioni su www.enpam.it/convenzioni
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Il Pianeta dei Bambini è un nuovo pensiero pedagogico
che da 30 anni applica la sua filosofia con l’obiettivo di
creare ambienti ‘pensati’ per il benessere dei bambini e
delle famiglie. Il Pianeta dei Bambini riserva agli iscritti
uno sconto del 50 per cento sulla quota d’iscrizione an-
nuale del primo anno scolastico e del 5 per cento sulla
retta mensile, presso gli asili nido affiliati alla rete di
franchising ‘Il Pianeta dei Bambini’. 
Per ulteriori informazioni  si può visitare il sito www.ilpia-
netadeibambini.it.
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ASILI

PARCHI DIVERTIMENTO

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ILPIANETADEIBAM-

BINI.IT

Il parco divertimento Gardaland Resort propone per gli iscritti della Fondazione
Enpam uno sconto del 10 per cento
su pacchetti hotel + parco e uno
sconto del 7 per cento su pacchetti
hotel Gardaland + parco. Le preno-
tazioni dovranno essere effettuate
presso il tour operator Incoming Gar-
daland, telefonando al numero 045
7590677 o inviando una email a in-
coming@gardaland.it. Per visualiz-
zare le proposte si può visitare il sito www.incominggardaland.it. 

Gardaland Park, inoltre, offre i biglietti al parco ad un prezzo
speciale: euro 22 anziché 37,50. 

Il parco Zoomarine si trova a Torvaianica, sulla costa sud della capitale. Ospita
uno spettacolo di delfini giudicato tra i migliori al mondo, show con leoni marini
e foche, uccelli rapaci e tropicali, giostre per grandi e piccini, lo spettacolo dei
tuffatori, piscine e acquapark.Tutto in un solo biglietto. Ci sono tre euro di sconto
sui biglietti d’ingresso presen-
tando la tessera dell’Ordine
dei medici o il tesserino En-
pam; cinque euro di sconto
prenotando online nell’appo-
sita sezione “Acquista il bi-
glietto” su www.zoomarine.it
inserendo il codice Enpam. Per maggiori informazioni si può contattare il numero
06 91534 o inviare una email all’indirizzo accoglienza@zoomarine.it. Le agevolazioni
sono valide per tutto il periodo di apertura da 12 aprile al 17 ottobre dalle ore 10
alle ore 19. 

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

SI PUÒ VISITARE IL SITO 
WWW.ZOOMARINE.IT

Co
nv

en
zio

ni
 En

pa
m

7



Fondazione Idis – Città della Scienza è il primo Science centre italiano,
che offre in oltre 3000 mq di spazi espositivi bellissime mostre: ‘Brain… il
mondo in testa’, un viaggio interattivo all’interno del cervello umano; la ‘Pa-
lestra della Scienza’, interamente dedicata ai laboratori e agli esperimenti
di fisica moderna; la mostra sui dinosauri ‘Dino Babies… Uova e Cuccioli’,
che da sempre affascina il pubblico dei più piccoli. Oltre alle mostre sono
disponibili laboratori creativi per i bambini, visite guidate, un ristobar ed
un allegro science store. 

Città della Scienza riconosce a tutti gli iscritti dell’Enpam uno sconto pari a cinque
euro per il biglietto intero; tre euro e cinquanta per il biglietto ridotto. L’ingresso
ridotto verrà applicato ai soci con età dai 3 anni ai 17 anni e over 65. Ulteriori in-
formazioni si possono ottenere visitando il sito www.cittàdellascienza.it.

L’Acquario di Genova con i suoi
12mila esemplari ospitati tra mam-
miferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci e

invertebrati, è l’acquario
che presenta la maggior
varietà di ecosistemi in
Europa e si colloca tra le
mete turistico-culturali
più visitate in Italia.
Diverse sono le attività
scientifiche della strut-
tura, che conta su uno
staff di 30 persone (bio-
logi, acquaristi e veteri-
nari) preposte alla cura e
al mantenimento degli
animali. Per maggiori informazioni si può contattare il numero 010
2345678, o scrivere all’indirizzo email info@acquariodigenova.it, oppure
consultare i siti www.acquariodigenova.it e www.acquariovillage.it.

L’acquario di Cala Gonone è un’opera di moderna architettura perfettamente
integrata con l’ambiente che la circonda con una splendida vista panoramica sul
golfo di Orosei. Il percorso acquario-
logico è composto da 24 vasche, che
consentono un’immersione nel Mar
Mediterraneo dalla riva fino alle acque
più profonde con un’attenzione par-
ticolare agli ecosistemi marini della
Sardegna. Il percorso prosegue con
un tuffo nelle acque tropicali, per poi
provare l’emozione del contatto di-
retto con gli animali attraverso una
vasca tattile. Le agevolazioni dedicate
agli iscritti Enpam si possono visua-
lizzare sul sito www.enpam.it. 
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INTERVALLO DAL SINISTRO EVENTI DENUNCIATI TOTALE CUMULATIVO
Stesso giorno 2,3% 2,3%
Entro 6 mesi 46,6% 48,9%
Da 6 mesi a 1 anno 13,8% 62,7%
Da 1 a 2 anni 14,5% 77,2%
Da 2 a 3 anni 7,2% 84,4%
Da 3 a 4 anni 4,4% 88,7%
Da 4 a 5 anni 4,4% 93,1%
Da 5 a 6 anni 2,2% 95,3%
Da 6 a 7 anni 1,1% 96,4%
Da 7 a 8 anni 0,8% 97,2%
Da 8 a 9 anni 0,6% 97,8%
Da 9 a 10 anni 0,9% 98,6%
Oltre 10 anni 1,4% 100,0%
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Assicurazioni

Per due volte l’obbligo di assi-
curazione dei professionisti
nel settore sanitario è slittato,

in attesa di direttive che mettessero
ordine in un mercato caratterizzato
dalla fuga delle compagnie, più che
dalla moltiplicazione delle offerte.
Ora la lunga attesa  sembra giunta
a un epilogo, con la presentazione
da parte del ministero della Salute
della bozza di regolamento sulla Rc
professionale in sanità. Contratti
della durata di almeno tre anni, isti-
tuzione del fondo per i professionisti
rifiutati dal mercato e soprattutto l’in-
troduzione di un meccanismo simile
al bonus malus sperimentato per
esempio nell’assicurazione automo-
bilistica sono le novità che riguarde-
ranno, dal prossimo rinnovo, anche
i medici già in possesso di una co-
pertura. Secondo il testo diffuso dal
ministero, il premio verrà adeguato
a ogni scadenza in base al numero
di sinistri verificati durante il con-
tratto, mantenendo sempre una pro-
porzione tra la variazione dei costi e
quella dei parametri dell’assicurato.
Niente scatti improvvisi, dunque, e
come ulteriore garanzia le compa-
gnie renderanno trasparente la strut-
tura dei costi spiegando il percorso
che ha portato alla modifica della ta-
riffa. Le note negative riguardano in-
vece l’assenza di un meccanismo
automatico che permetta l’equiva-
lenza di trattamento nel passaggio
da una compagnia all’altra (la cosid-
detta classe unica che esiste nelle

utilizzeranno, accetterà le domande
di chi si vedrà proporre un preventivo
di spesa eccessivo rispetto ai para-
metri definiti da un comitato, oppure
tre rifiuti da tre diverse compagnie. 
Un ulteriore elemento di tutela è
dato dalla norma che vieta il recesso
dal contratto da parte dell’assicu-
ratore, a meno di “una reiterazione
di condotta colposa” da parte del
medico. Le compagnie saranno in-
fine obbligate a esplicitare la soglia
massima di scoperto applicata al
contratto: la percentuale di risarci-
mento a carico dell’assicurato avrà
di conseguenza un limite, evitando
brutte sorprese in caso di un risar-
cimento consistente. n

Atteso da oltre due anni, il nuovo regolamento del ministero della Salute sulle assicurazioni professionali
apre la strada a un meccanismo che nelle intenzioni dovrebbe premiare i comportamenti virtuosi.
La corsa contro il tempo per rispettare la scadenza del 14 agosto è partita. E gli effetti coinvolgeranno
anche chi ha già una copertura

assicurazioni auto), ma l’occasione
per valutare il tema arriverà con
l’analisi del testo da parte di sinda-
cati di categoria, Federazione degli
ordini e collegi delle professioni che
precederà l’effettiva pubblicazione.

TUTELE PER LA PROFESSIONE
La bozza di regolamento contiene
inoltre i meccanismi di funziona-
mento del Fondo rischi sanitari, lo
strumento introdotto dal Decreto
Balduzzi per impedire quei casi in
cui il professionista è impossibilitato
ad assicurarsi perché il suo profilo
di rischio viene considerato dalle
compagnie troppo elevato. Il fondo,
finanziato dalle stesse società assi-
curative e dai professionisti che lo

L’arrivo del Bonus-Malus

I TEMPI DELLA DENUNCIA

di Andrea Le Pera



Assicurazioni

Sono un ex dipendente ospedaliero gine-
cologo,in pensione dal maggio 2012 e
da quel momento senza copertura assi-
curativa. Nell’aprile 2014 ho ricevuto
una richiesta di pagamento di danni pa-
titi da una paziente per gravidanza in-
desiderata, in quanto l’intervento di ste-
rilizzazione avvenuto nel maggio 2005
non si era dimostrato efficace. 
L'Azienda ha contratto un’assicurazione
con retroattività a decorrere dal gennaio
2006, e quindi in caso di condanna per
colpa grave siamo scoperti entrambi. An-
che se in pensione senza alcuna attività
privata, devo sottoscrivere per il futuro
una assicurazione con copertura per colpa
grave con retroattività di dieci anni (or-
mai otto)? Potreste indicarmi una società
che sottoscriva tali polizze,visto che le tre
contattate da me hanno risposto di no?

Lettera firmata
Gentile dottore,
abbiamo eliminato dal suo rac-
conto ogni riferimento che potesse

permettere di riconoscere il suo
caso, ma la situazione che mette
in evidenza è un rischio che sempre
più medici si trovano ad affrontare.
Il grafico in basso è stato elaborato
partendo dai dati raccolti da Marsh
nel report MedMal, che ha analiz-
zato oltre 35mila richieste di risar-
cimento dal 2004 al 2011 in 95
strutture pubbliche: meno della
metà dei sinistri vengono denun-
ciati entro sei mesi, e nel caso della
chirurgia il dato scende addirittura
al 25 per cento. La possibilità di de-
nunciare un sinistro per un periodo
di tempo così lungo rappresenta
un problema economico sia per le
compagnie, costrette per legge ad
accumulare ingenti riserve, sia per
i professionisti, che sempre più fre-
quentemente si trovano le porte
chiuse da parte degli assicuratori
soprattutto se hanno già affrontato
un’azione legale in passato.

La necessità di una clausola di ga-
ranzia postuma che estenda la co-
pertura anche dopo la scadenza del
contratto (soprattutto se si è vicini
alla pensione) è innegabile, ed è più
facilmente contrattabile in fase di
trattativa per il rinnovo della propria
polizza che non una volta ritirati
dall’attività. La bozza di regola-
mento proposta dal ministero della
Salute tuttavia dovrebbe fornire una
risposta anche alle situazioni che
oggi non hanno una risposta. In
particolare l’articolo 10 istituisce il
Comitato di gestione del fondo e
valutazione del rischio, che ha il
compito di definire le modalità di
accesso a una copertura assicura-
tiva nel caso in cui questa venga
negata dal mercato. n

Se l’assicurazione dice no

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo 
giornale@enpam.it 

oggetto: “Rubrica assicurazioni”
Gli argomenti suggeriti verranno 

approfonditi nei numeri successivi
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Consenso informato più rigoroso

che l’evento infrequente va di-
stinto dal rischio imprevedibile.
La Corte suprema ha accolto il ri-
corso proposto contro la sentenza
d’Appello dai genitori di una mi-
nore deceduta, successivamente
ad un intervento di tonsillectomia,
per la concomitanza di due eventi:
distacco precoce dell’escara ed
emorragia mortale. Tali eventi se-
condo i ricorrenti, non costituirono
oggetto di una corretta informa-
zione. Per questo i genitori della
minore avevano avanzato richiesta
di risarcimento danni collegata alla
mancata prestazione e acquisi-
zione del consenso informato.
La Cassazione ha ora stabilito che

Distinguendo i rischi imprevedibili di un intervento dagli eventi rari ma comunque possibili
ad esso connessi, la Cassazione ha stabilito che il medico è tenuto a dare al paziente tutte
le notizie possibili, anche quelle su conseguenze poco frequenti

di Angelo Ascanio Benevento
Avvocato, Ufficio affari legali della Fondazione Enpam 

U n evento che seppure in
rari casi può comunque
verificarsi è diverso dal ri-

schio che non può essere previ-
sto. Per questo, l’obbligo di infor-
mazione tra medico e paziente –
che deve essere espressamente
dettagliato per garantire lo scru-
poloso rispetto del diritto di auto-
determinazione del malato – non
può estendersi ai soli rischi impre-
vedibili. Detto altrimenti, sola-
mente gli esiti al limite del fortuito
possono considerarsi esclusi dal
vincolo a cui è soggetto il medico.
A stabilirlo è stata la Cassazione
con la sentenza 27751 del dicem-
bre 2013, sancendo il principio

il professionista sanitario ha l’ob-
bligo di fornire al paziente tutte le
informazioni scientificamente pos-
sibili sull’intervento chirurgico,
sulle conseguenze normalmente
possibili sia pure infrequenti, sul
bilancio rischi/vantaggi dell’inter-
vento. 
Il collegio giudicante ha anche
stabilito, tenuto conto dell’impor-
tanza degli interessi in gioco, che
non è consentito rimettere all’ap-
prezzamento del sanitario, in forza
di un mero calcolo statistico, la
valutazione se informare il pa-
ziente o meno dei rischi, anche ri-
dotti, che possono incidere sulle
sue condizioni fisiche. n
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“MA NON È COMPITO DELLA GUARDIA MEDICA SALIRE 
IN AMBULANZA”

Con riferimento all’articolo “Se la guardia medica non
sale in ambulanza scatta il penale”, pubblicato sul Gior-
nale della Previdenza n. 1/2014, ci ha scritto Giancar-
melo La Manna, responsabile dello Snami- Continuità
assistenziale.
Tra le motivazioni della sentenza (Cassazione, VI se-
zione penale, sentenza 2060/2012, ndr) si fa riferimento
all’accordo collettivo nazionale per la regolamenta-
zione dei rapporti con i medici addetti al servizio di
guardia medica ed emergenza territoriale e in parti-
colare all’art. 13 “compiti ed obblighi del medico di
guardia” tra i quali non sono riuscito a trovare alcun
riferimento all’obbligo da parte del medico di guardia
medica, oggi Medico di continuità assistenziale, di sa-
lire su un mezzo di soccorso non medicalizzato Msab
o Msb del 118 per raggiungere un paziente grave al
suo domicilio o per trasportarlo in ambiente ospeda-
liero. Il comma 3 invece, recita che “durante il turno
di guardia il medico è tenuto ad effettuare al più presto
tutti gli interventi che gli siano richiesti direttamente

dall'utente, oppure - ove esista - dalla centrale operativa,
entro la fine del turno cui è preposto.”
Il medico è stato condannato perché non si è recato al
domicilio del paziente che stava in pericolo di vita,
atto doveroso che era tenuto ad effettuare e non perché
non è salito sull’ambulanza, fatto che non rientrava
tra i suoi compiti d’Ufficio.

Giancarmelo La Manna

La sentenza di merito, confermata dalla Corte di cassa-
zione, ha ritenuto “censurabile sotto il profilo penale la
condotta tenuta dal sanitario, che, informato della grave
e urgente situazione di pericolo in cui versava il minore,
aveva l’obbligo di fare tutto quanto possibile per  prestargli
soccorso e, in particolare, di salire immediatamente sul-
l’autoambulanza che si era recata apposta a prelevarlo per
poi andare con lui dal minore” Il caso è certo molto par-
ticolare e nessuno dice che salire in autoambulanza, di
norma, faccia parte dei compiti del medico di continuità
assistenziale. Il punto, tuttavia, è un altro: se la guardia
medica rifiuta di fare ciò che la centrale operativa del 118
gli ordina, corre un rischio. Anche se l’ordine consiste nel
salire su un’ambulanza. (g.d.)

Se la farmacia fa pubblicità ingannevole
cizza, forse per vendere qualche pro-
dotto tricologico o dermo-cosmetico
in più. La mia domanda è: nel caso di
una eventuale denuncia, è possibile
accusare la farmacista di pubblicità
fuorviante nei confronti dei suoi
clienti pazienti? Gradirei risposta, nel
frattempo invito tutti a difendere la
nostra professione. 

(S.T., Sicilia)

A norma di legge la pubblicità
deve essere trasparente, veritiera
e corretta e non può trarre in in-
ganno i consumatori o danneg-
giare i concorrenti. Nel caso in cui
ciò avvenga, chiunque può se-
gnalare la pubblicità all’autorità
garante della concorrenza e del

mercato (antitrust) perché inter-
venga e, accertata la natura in-
gannevole della pubblicità, san-
zioni il professionista che abbia
realizzato e diffuso messaggi pro-
mozionali che attribuiscano qua-
lità non rispondenti al vero o la cui
formulazione induca nei destina-
tari convincimenti erronei sul pro-
dotto o sul servizio pubblicizzati,
in modo che i consumatori si de-
terminino all’acquisto su falsi pre-
supposti e ne siano danneggiati i
concorrenti dalla cui offerta gli
stessi consumatori sono distolti.
Per le modalità di segnalazione e
denuncia tutte le informazioni
sono presenti sul sito istituzionale
dell’autorità www.agcm.it. n

Sono uno
specialista
in dermato-
logia che
non manda
giù lo spot
pubblicita-
rio di una

farmacia che dalla televisione sbandiera
a tutti i venti che ivi fanno l’esame trico-
logico e quello della pelle.
Io da tanti anni faccio lo specialista
nel settore e devo dire che questa ana-
lisi della pelle ad oggi non mi riesce
così semplice come avviene a questa
cara farmacista che tanto si pubbli-

di Giulio Votano
Esperto di diritto della comunicazione

L’Avvocato

LA LETTERA

4 – 2014 Il Giornale della Previdenza 49



Il Giornale della Previdenza  4 – 201450

Formazione

Milanopediatria 2014 - Nutrizione genetica am-
biente per l’educazione alla salute 
Milano, 20-23 novembre 2014, Hotel Executive,
Viale L. Sturzo 45 
Presidenti: M. Giovannini, E. Riva
L’evento vedrà lo svolgimento del VI congresso na-
zionale Società italiana per l’educazione alla salute;
XI Congresso nazionale Società italiana di nutrizione
pediatrica (Sinupe); VI Congresso nazionale Società
italiana malattie metaboliche e screening neonatali
(Simmesn); 79° Corso di aggiornamento Società
italiana di pediatria (Sip) - Sezione Lombarda; VIII
Congresso nazionale Società italiana malattie ge-
netiche pediatriche (Simgeped) 
Argomenti: il congresso rappresenta una possibilità
di aggiornamento per tutti i pediatri e gli operatori
nel campo della prevenzione in età pediatrica sulle
più recenti evidenze scientifiche in tema di nutri-
zione in età evolutiva e suo rapporto con immunità
e allergia, nutrizione nelle malattie croniche e nelle
malattie metaboliche congenite, sicurezza alimen-
tare, obesità, vaccinazioni, malattie rare, progetti
di cooperazione con i Paesi non industrializzati.
Ecm: è stata inoltrata richiesta di accreditamento
per pediatri, medici generici, biologi, dietisti, infer-
mieri professionali, infermieri pediatrici, farmacisti 

Quota: l’evento è gratuito 
Informazioni: Segreteria organizzativa Arseducandi
Srl, Viale Gian Galeazzo 3, Milano, tel. 02 58189508,
Fax 02 58189387, email info@milanopediatria.it,
iscrizioni@milanopediatria.it

Progetto ‘Orientamento in rete’ 
Roma, 18-29 agosto 2014, 
Sedi: Policlinico Umberto I, Viale del Policlinico
155, Roma. Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, Via
di Grottarossa 1035, Roma 
Responsabile del progetto: prof. Paolo Falaschi 
Destinatari: studenti dell’ultimo e penultimo anno
delle scuole secondarie di secondo grado, studenti
già diplomati 
Obiettivi: promosso dalle facoltà di Medicina della
Sapienza, Università di Roma, il progetto “Orien-
tamento in rete” prevede corsi di orientamento e
di riallineamento sui saperi minimi per le Facoltà
ad accesso programmato dell’area medico-sani-
taria, destinati agli studenti dell’ultimo e penultimo
anno di scuola secondaria di secondo grado. Tali
interventi formativi interessano i seguenti corsi di
laurea: Medicina e Chirurgia, Professioni Sanitarie,
Odontoiatria e Protesi Dentaria, Farmacia, Biotec-
nologie, Scienze Biologiche 
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Quota di iscrizione: il corso è completamente gra-
tuito e prevede solo il versamento di una quota di
iscrizione di 50 euro, da versare nei termini e con
le modalità descritte sul sito www.orientamentoin-
rete.it
Informazioni: www.orientamentoinrete.it, tel. 06
33775383, email orientamento.inrete@libero.it 

Audiologia e vestibologia 
Benevento, 22-24 settembre 2014 
Responsabile scientifico: dott. Luigi Califano
Destinatari: medici chirurghi specialisti/specia-
lizzandi in otorinolaringoiatria, audiologia, neu-
rologia, neurochirurgia 
Obiettivi: acquisire le metodologie per l’analisi
dei pazienti affetti da patologie periferiche e cen-
trali del sistema uditivo e vestibolare; acquisire
le conoscenze sulla moderne tecnologie diagno-
stiche delle ipoacusie in età neonatale; acquisire
le conoscenze per il trattamento dei pazienti con
disturbi dell’apparato uditivo e vestibolare 
Ecm: accreditamento richiesto (le precedenti edi-
zioni hanno attribuito 34.5 crediti Ecm) 
Quota: euro 250 + Iva da versare solo dopo con-
ferma dell’iscrizione da richiedere alle email sotto
indicate. I posti sono limitati a 10 
Informazioni: vertigobn@hotmail.com, luigi.ca-
lifano@tin.it 

Trattamento medico-chirurgico del piede do-
loroso 
Genova, 26 settembre 2014, Villa Serena, Piazza
Leopardi 18 
Responsabile scientifico: prof.ssa Teresa Gulino 
Ecm: 6 crediti, accreditato per 50 partecipanti 
Quota: gratuito per membri della commissione
scientifica del provider, medici di guardia, infermieri
e tecnici radiologi di Villa Serena. (cauzione per
prenotazione euro 20, verrà restituita a fine corso,
sarà trattenuta in caso di mancata disdetta entro
tre giorni lavorativi prima della data dell’evento);
gratuito per uditori (studenti e specializzandi) senza
rilascio di crediti; euro 30 (Iva compresa) a titolo
di rimborso spese per tutti gli altri soggetti non
appartenenti alle prime due categorie 
Informazioni: Segreteria organizzativa Ecm del
Provider Rag. Beatrice D’Andrea, orario ufficio
lunedì/venerdì 10-13,30 e 14,30-18, tel. 010
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312331 + int.341, email providerecm@villasere-
nage.it 

Psico-oncologia-psicodramma
Il Corso è articolato in quattro incontri di gruppo,
nelle mattine del sabato dei giorni seguenti: 6 set-
tembre 2014, 20 settembre 2014, 4 ottobre 2014,
18 ottobre 2014 
Direttore del corso: dott. Domenico A. Nesci 
Il corso si svolge nell’arco di un anno accademico
per un totale di 60 ore di cui 38 ore di attività cli-
niche (concordate con il coordinatore del corso
e supervisionate dai conduttori dei gruppi) presso
la propria struttura di appartenenza (o presso
l’area di Psico-oncologia del Servizio di consul-
tazione psichiatrica del Policlinico universitario
‘Agostino Gemelli’, o presso una sezione provin-
ciale della Lega italiana per la lotta contro i tumori)
e 22 ore di discussione di casi clinici 
Ecm: a norma del programma di Educazione con-
tinua in medicina, il partecipante a un corso di
perfezionamento universitario è esonerato dal-
l’acquisire i crediti formativi Ecm per l’anno in
corso 
Quota: le tasse accademiche dovute per l’intero
corso, a titolo di rimborso delle spese del mate-
riale didattico e di organizzazione, ammontano a
euro 300 
Informazioni: Segreteria organizzativa ufficio
corsi di perfezionamento Università Cattolica del
Sacro Cuore, Largo Francesco Vito 1, Roma, tel.
06 30154897, Fax 06 30155846, email corsidi-
perfezionamento@rm.unicatt.it 

Stress lavoro-correlato
Pavia, 6 e 7 settembre 2014 
Responsabile scientifico: prof. Stefano Candura,
con la collaborazione del prof. Piergiorgio Argen-
tero e del suo gruppo 

Argomenti: si tratta di un corso pensato appo-
sitamente per i medici competenti che si trovano
nella necessità di adempiere agli obblighi mini-
steriali di aggiornamento in una materia stretta-
mente collegata con la loro attività lavorativa. L’ar-
gomento sarà trattato sia dal punto di vita del me-
dico del lavoro sia dal punto di vista dello psico-
logo. Oltre alle relazioni dei docenti sono previsti
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momenti di discussione, interattività, lavoro a pic-
coli gruppi e role-playing 
Ecm: il provider è l’agenzia ‘We for You’ di Pavia.
Il corso è riservato a 20 partecipanti e dà diritto
a 25 crediti Ecm 
Quota: il costo del corso è di 350 euro + Iva 
Informazioni: info@agenziaweforyou.it 

Anatomia radiologica del capo-collo
25-26 Settembre 2014, Ospedale di Rovereto,
Aula magna (ingresso Piazzale Santa Maria) 
Argomenti: tecnica di esame TC e RM. Spazi mu-
scolo-fasciali profondi della regione sovrajoidea:
prima parte. Spazi muscolo-fasciali profondi della
regione sovrajoidea: seconda parte. Epi- e oro-
faringe. Fosse nasali e seni paranasali. Cavo orale.
Regione sottojoidea. Anatomia vascolare del
capo-collo. Forami del basi cranio. Fisiologia dei
nervi cranici. Decorso extracranico dei nervi cra-
nici e localizzazione dei loro gangli. Localizzazione
anatomica dei livelli linfonodali. Vie anatomiche
di diffusione delle patologie del capo-collo: a) ri-
nofaringe; b) orofaringe e cavo orale c) laringe e
ipofaringe 
Ecm: il provider Mytime T. & T. srl n. 2609, ha as-
segnato 15 crediti Ecm al programma educazio-
nale del corso formativo, secondo criteri uniformi
indicati dalla Commissione nazionale per la for-
mazione continua 
Quota: euro 390,40 (Iva incl.); socio Sirm euro
280,60 (Iva incl.); specializzando euro 231,80 (Iva
incl.) 
Informazioni: Segreteria organizzativa Mytime
training & tecnology srl, Carmen Viglianti (393
9337314), email segreteria@mytimetandt.it,
www.mytimetandt.it 

L’Ipnosi nel controllo del dolore
Milano, 15-16 novembre 2014, 13-14 dicembre
2014, 10-11 gennaio 2015, 7-8 febbraio 2015
Direttore: prof.Giuseppe De Benedittis
Alcuni argomenti: psiconeurobiologia del dolore,
teorie del dolore, misura del dolore, stress, per-
sonalità e dolore
Ecm: accreditamento previsto
Quota: euro 237,50 a settimana + Iva 22%
Informazioni: Segreteria Scientifica prof.G.De
Benedittis, Centro per lo Studio e la Terapia del

Dolore, Università di Milano, Policlinico, Via
F.Sforza 35, 20121 Milano. Tel.02 55035518 (ore
11-12), fax 02 55035518, sito web  www.cstdol.it,
email giuseppe.debenedittis@unimi.it
Segreteria Organizzativa: R.M.Società di Con-
gressi, Via Ciro Menotti 11, Milano, tel. 02
70126308, fax 02 7382610, email info@rmcon-
gress.it

Congresso nazionale Società italiana di pedia-
tria preventiva e sociale 
Verona, 27-29 novembre 2014, Roseo Hotel Leon
D’Oro
Presidenti: Giuseppe Di Mauro, Claudio Maffeis 
Ecm: il congresso seguirà le nuove procedure per
l’attribuzione, presso il ministero della Salute, dei
crediti formativi di Educazione continua in medi-
cina per la professione di medico chirurgo 
Quota: soci Sipps euro 350 + 22% Iva; non soci
Sipps euro 400 + 22% Iva; infermieri euro 100 +
22% Iva; specializzandi gratuito 
Informazioni: Segreteria organizzativa iDea con-
gress, Via della Farnesina 224, Roma, tel. 06
36381573, Fax 06 36307682, email info@ide-
acpa.com, www.ideacpa.com 

XXIV Giornate odontoiatriche daune 
Il patrimonio di scienza, esperienza clinica e
tecnologia alla base di un trattamento endo-
dontico di qualità 
Foggia, 26/27 settembre 2014 
Ecm: in fase di accreditamento
Quota: evento gratuito 
Informazioni: Segreteria organizzativa dott.ssa
Rosanna Marella, Ordine dei medici chirurghi e
degli odontoiatri della provincia di Foggia Via V.
Acquaviva 48, Foggia, tel. 0881 718031, fax 0881
718070, email ufficio.odontoiatri@omceofg.it 

Riflessioni, emozioni esperienze e tabù in
tema di morte, eutanasia ed accanimento te-
rapeutico 
Assago Milano, 20 settembre 2014, Hotel H2 C,
Via Roggia Bartolomea 5
Argomenti: Il fine vita: il paziente; la famiglia; la
società. Il fine vita: il punto di vista dell’operatore.
Affrontare il tema della morte nell’ottica del so-
stegno possibile al paziente terminale ed alle fa-
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miglie. Il supporto, il dolore ed il sollievo. L’ac-
compagnamento al fine vita. Le cure palliative.
L’idratazione del paziente terminale. L’alimenta-
zione forzata. DNR (Do Not Resuscitate Order):
la difficoltà di una scelta. I luoghi di cura: requisiti
minimi delle strutture (nuclei, hospices, reparti).
Integrare le diverse capacità professionali. Quali
esperienze possono aiutare a crescere come pro-
fessionisti: modelli ed esperienze a confronto.
Presentazioni di casi clinici e testimonianze me-
diante l’ausilio di filmati. Situazioni d’intervento
professionale 
Discipline di riferimento: geriatri, psichiatri, on-
cologi, medici di Medicina generale, infermieri,
psicologi, educatori professionali 
Ecm: 9,5 crediti 
Quota: 65 euro Iva compresa 
Informazioni: Meet and Service, Via Garibaldi 77,
Cava Manara (PV), tel. 0382 454083/0382 454457,
web www.meetandservice.com, rosita@meetan-
dservice.com, jo@meetandservice.com, katia@
meetandservice.com 

La funzione paterna e il padre istituzionale 
Milano, 19 Settembre 2014, Aula Magna settore di-
dattico 1, Polo di Vialba, Università degli studi di
Milano, Via G.B. Grassi 74 
Responsabile scientifico: dott.ssa Paola Orofino 
Argomenti: il convegno propone un dibattito ed un
confronto teorico-clinico sull’importanza della fun-
zione paterna affrontata da diversi vertici di lettura
psicoanalitica. Verranno approfondite le competenze
paterne necessarie per favorire lo sviluppo del bam-
bino e l’importanza della regolazione paterna coa-
diuvata da figure istituzionali nell’ambito del carcere
minorile 
Ecm: sono stati richiesti i crediti formativi 
Quota: partecipanti interni iscrizione on line sulla
intranet aziendale refera; studenti specializzandi
euro 60 inclusa Iva; partecipanti esterni euro 100
inclusa Iva 
Informazioni: Segreteria organizzativa, dott.ssa
Maria Grazia Corona, corona.mariagrazia@hsacco.it.
Dott.ssa Giulia Iolita, iolita.giulia@hsacco.it. Uonpia,
Via Raffaello Sanzio, tel/fax 02 36661454 
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Formazione

III Eagen Postgraduate Course ‘Advances on
gut microbiota and fecal microbiota transplan-
tation’
Roma, 10-11 settembre 2014, Università Catto-
lica del Sacro Cuore
Presidenti: A. Gasbarrini, P. Malfertheiner
Argomenti: scopo del corso è quello di fornire
ai partecipanti i più recenti concetti sulle diverse
componenti della flora intestinale e sul loro ruolo
nelle patologie gastrointestinali. Inoltre si con-
centrerà sull’emergente ruolo terapeutico svolto
dal trapianto di microbiota fecale nel ripristino
dell’omeostasi intestinale, in particolare verrano
analizzati metodologie, indicazioni cliniche e ri-
schi ad esso associati. La presentazione delle
più recenti conoscenze su composizione e fun-
zioni del microbiota sarà molto utile nella com-
prensione della patogenesi di numerose patologie
dell’apparato digerente e nello sviluppo di nuove
modalità diagnostico-terapeutiche 
Ecm: il corso è in fase di accreditamento 
Quota: il costo del corso è di 300 euro 
Informazioni: Studio Ega, tel 06 32812327, email
eagenrome2014@ega.it, www.eagen.org 

Technician e practitioner in programmazione
neurolinguistica & comunicazione
Il corso si terrà presso la Earth-Nlp, Corso Trieste
192, Roma 
Primo livello: Technician: I modulo 11-12 ottobre
2014, II modulo 8-9 novembre, III modulo 13-14
dicembre, IV modulo 10-11 gennaio 2015
Secondo livello: Practitioner (date da definire) 
Obiettivi: allargare le proprie capacità percettive.
Diventare più consapevoli delle proprie capacità
di ascolto e d’attenzione. Capirsi e capire chi ci
circonda. Conoscere le convinzioni limitanti e
come superarle 
Ecm: crediti formativi normalmente assegnati:
Technician 50, Practitioner 50 
Quote: primo livello “Technician” euro 930, se-
condo livello “Practitioner” euro 880 (il Technician
è propedeutico al Practitioner). Agevolazioni: la
quota di iscrizione può essere rateizzata e, in
caso di rinuncia ad uno o più moduli, va saldata
per intero. Livello Technician pagamento in
un’unica soluzione euro 850, coppie e/o gruppi
euro 850, studenti euro 800 
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PER SEGNALARE UN EVENTO

C ongressi, convegni, corsi e manifestazioni scien-

tifiche  dovranno essere segnalati almeno tre

mesi prima dell’evento attraverso una sintesi che do-

vrà essere inviata al Giornale della previdenza per

email all’indirizzo congressi@enpam.it.

Saranno presi in considerazione solo eventi che ri-

lasciano crediti Ecm o che siano organizzati in ambito

universitario o istituzionale. La redazione pubblicherà

prioritariamente annunci di corsi gratuiti o con il mi-

nor costo di partecipazione in rapporto ai crediti Ecm

accordati.

La pubblicazione delle segnalazioni è gratuita.

Per gli spazi pubblicitari su queste pagine è invece

necessario contattare la concessionaria i cui estremi

sono pubblicati a pagina 80.

Informazioni: European agency for relationship
and training holistic, Corso Trieste 192, Roma,
tel./fax 06 64815442, earthnlp@gmail.com,
www.earth-nlp.com 

Mindfulness, pratica per il ben-essere
Milano, 27-28 settembre 2014, Associazione del
labirinto, Via Giambellino 84
Obiettivo del seminario: introdurre alla mindful-
ness come pratica di meditazione laica di con-
sapevolezza, piena presenza mentale senza giu-
dizio per alleviare ansia, stress, panico, dolore
cronico. Imparare a sostituire le abitudini che ge-
nerano lo stress con nuove abitudini basate sulla
piena consapevolezza di se stessi 
A chi è rivolto: a tutte le professioni sanitarie 
Ecm: accreditamento 10 crediti
Quota: iscrizione 140 euro Iva compresa 
Informazioni: Segreteria scientifica Luisa Merati,
tel. 348 6055289, email luisa.merati@psicoso-
matica.org. Segreteria organizzativa, Associa-
zione del labirinto, email assoc-labirinto@libero.it,
tel. 02 48700436, 02 4048435, fax 02 48715301 





Fnomceo

I l Consiglio nazionale della Fnomceo ha approvato
il nuovo codice deontologico dei medici e degli
odontoiatri. Il testo prevede 79 articoli più le dispo-

sizioni finali con le quali gli Ordini recepiscono il nuovo
codice, ne garantiscono il rispetto, si impegnano a

renderlo noto agli
iscritti e a svolgere at-
tività formative e di ag-
giornamento in materia
di etica e di deontolo-
gia medica. Tra le prin-
cipali novità (la prece-
dente stesura era del
2006) ci sono la medi-

cina potenziativa (art. 76) volta non a curare ma a mi-
gliorare lo stato di benessere, l’articolo sulla medicina
militare (art. 77) condiviso con il ministero della Difesa,

Approvato il nuovo
codice deontologico
La Federazione dei medici e degli odontoiatri vara il nuovo codice. Tra gli aspetti
innovativi gli articoli sulla medicina ‘potenziativa’, l’informatica applicata alla sanità
e la medicina militare  

l’applicazione delle tecnologie informatiche alla sanità
(art. 78) con le possibilità di cura e assistenza a di-
stanza e la partecipazione del medico alle organizza-
zioni sanitarie (art. 79). Questi articoli, insieme a quelli
che definiscono le competenze del medico (artt. 3 e
13), hanno ottenuto una larga approvazione, mentre
l’unanimità si è raggiunta sull’articolo 67 relativo alla
lotta all’abusivismo. 
Al nuovo codice deontologico sono allegati quattro
documenti relativi al Giuramento di Ippocrate, al con-
flitto di interessi, alla sperimentazione e all’Information
and communication technologies (Itc). I quattro testi
ver ran no esa  mi nati e votati a giugno e quest’ultimo
passaggio darà piena operatività al codice. 
Secondo il segretario della Federazione dei medici
Luigi Conte
“è stata fat -
ta una gran -
de opera-
zione di
ammoder-
n a m e n t o
del codice
per rispon-
dere alle nuove esigenze che vengono dai cittadini.
Per fare questo è stata svolta un’opera di coinvolgi-
mento di tutti gli Ordini e delle associazioni come non
si era verificato prima. Di conseguenza si è giunti a
una sintesi di tutte le istanze che è stata approvata
dalla larga maggioranza dei presidenti degli Ordini dei
medici e degli odontoiatri”. Per la presidente della con-
sulta deontologica Roberta Chersevani, poi, il nuovo
codice deontologico “è un testo utile da tenere sul ta-
volo per essere consultato ogni volta che se ne senta
la necessità”. n  

di Carlo Ciocci

“È stata fatta una 
grande operazione di 

ammodernamento del
codice per rispondere alle

nuove esigenze che 
vengono dai cittadini”.

Da sinistra: Luigi Conte, Roberta Chersevani, Amedeo Bianco,
Giuseppe Renzo Al nuovo codice deontologico 

sono allegati quattro documenti 
relativi al Giuramento di Ippocrate, 
al conflitto di interessi, alla 
sperimentazione e all’Information 
and communication technologies
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Fnomceo

I COMMENTI

di Giuseppe Renzo 
Presidente CAO

di Amedeo Bianco
Presidente FNOMCeO 
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Le votazioni 

Gli emendamenti presentati 
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Gli Ordini che hanno votato 

I voti a favore 

I voti contrari 

Gli astenuti 

Gli articoli del codice ai quali vanno
aggiunte le disposizioni finali 

I NUMERI DEL CODICE

Il nuovo codice si rivolge con la giusta at-
tenzione al mondo della libera professione,
non solo dal punto di vista

delle regole etiche, ma anche dal
punto di vista funzionale. Ci
sono dei punti che per gli odon-
toiatri sono particolarmente im-
portanti; quello, ad esempio, che
fa riferimento all’unico articolo
approvato all’unanimità relativo
all’esercizio abusivo della pro-
fessione. Per la prima volta si
dice che il professionista che si
macchia di comparaggio non può più addurre
la scusante di non essersi accorto di nulla:
viene cioè sottolineata la mancanza di vigilanza
sui comportamenti di altri. Altro argomento
rilevante: l’articolo 69, nell’ambito delle re-
sponsabilità del direttore sanitario nelle strut-
ture pubbliche o private, prevede che il me-
dico deve essere in possesso dei titoli previsti
dall’ordinamento per l’esercizio della profes-
sione ed essere adeguatamente supportato per
le competenze relative ad entrambe le profes-
sioni – medica e odontoiatrica – in relazione
alla presenza delle stesse nella struttura. 

I l nuovo codice deontologico è il frutto di
un lavoro lungo e partecipato, che ha dato
spazio a tutti. Contiene articoli completa-

mente nuovi, attinenti ad argomenti che nel
nostro Paese rappresentano le nuove frontiere
della medicina: penso alla medicina potenzia-
tiva, penso al ruolo dell’information and co-
munication tecnology, penso alla medicina pre-
ventiva che ha una diagnostica probabilistica,
penso ai farmaci off-label, penso alle tematiche
relative al fine vita dove il consenso è di una

persona incapace, penso alle te-
rapie compassionevoli, penso
alla sanità militare che era rima-
sta un angolo oscuro nonostante
che in divisa ci sono oltre due-
mila medici iscritti agli Albi che,
in determinati contesti, vivono
con difficoltà il rispetto del co-
dice deontologico. Credo che
una riflessione più meditata sul
testo finale possa consentire a

chi ha dissentito, se il proprio giudizio non è
un pre-giudizio, di rivedere la posizione e af-
frontare questa innovazione da protagonisti
responsabili.  
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Dati tecnici
Peso gr. 4,40
Diametro mm. 22/24
Zecca di Costantinopoli
Qualità perfetta

Da Bolaffi, valori che vengono dal tempo e durano nel tempo

La più antica moneta 
con il volto del Signore

Lo splendore dell’Impero Romano 
Tra l’VIII e l’XI secolo d.C. l’Impero Romano d’oriente conobbe 

il massimo splendore. Il dominio di Costantinopoli si estendeva
dall’Italia del sud per tutta l’Asia Minore fino al Medio
Oriente e comprendeva anche la Terra Santa. 
Il Cristianesimo andava diffondendosi sempre più 
nel bacino del Mediterraneo.

Oro e storia in una moneta preziosa
Nelle monete dell’epoca il prestigio dell’oro - valore per 
eccellenza - la spiritualità e il valore storico si fondevano
dando vita a straordinarie monete che, un tempo 
passate di mano in mano per commerci di ogni genere,
sono oggi tra i più desiderati oggetti da collezione. 
La prima moneta al mondo a ritrarre il viso di Gesù 
Cristo, assolutamente autentica, è un vero e proprio
gioiello numismatico per la particolarità del soggetto,
per la raffinatezza delle incisioni e per la rarità.

Un esemplare autentico e certificato
La moneta d’oro di Gesù è garantita da Bolaffi, dal 1890
nome di prestigio mondiale nel collezionismo numismatico 
e filatelico. Ogni esemplare è corredato da certificato 
fotografico che ne attesta autenticità, qualità e provenienza 
e ne descrive le caratteristiche salienti. 
L’elegante cofanetto la arricchisce e protegge.

Una rarità acquistabile 
anche in comode rate
Ogni moneta è un pezzo unico, coniato 
artigianalmente. Disponibile in un limitato numero
di esemplari, può essere sua 
a 1500 euro
anche in comode rate a tasso zero.

Per ordinare
Chiami il nostro Servizio Clienti allo 011.55.76.340 
oppure invii una mail a info@bolaffi.it o scriva a: 
Bolaffi, via Cavour 17, 10123 Torino.
Può visionare e acquistare la moneta anche nei nostri negozi di: 
Torino, via Cavour 17 - Milano, via Manzoni 7
Verona, largo Gonella 1 - Roma, via Condotti 23

�����
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BOLAFFI
Collezionismo dal 1890



Appena concluse le elezioni
europee a Bruxelles c’è
gran fermento. Il 1° luglio,

si riunisce la prima sessione ple-
naria del
nuovo Par-
lamento eu-
ropeo. Tra i
751 membri
dell’assem-
blea legisla-
tiva europea
ci saranno
anche set-
tantatre par-
lamentari
eletti in Ita-

lia. Salvo cambiamenti, e ripensa-
menti, tra loro ci saranno cinque
camici bianchi. Elette per il Pd,
siederanno negli scranni europei
per la prima volta, Elena Gentile,
pediatra all’ospedale di Cerignola
(Foggia) e l’ex ministro Cécile
Kyenge, oculista. Con loro si con-
ferma parlamentare europeo il lu-
cano Gianni Pittella. Laureato in
medicina e chirurgia Pittella è a
Bruxelles dal 1999. È stato sempre
riconfermato e da luglio 2009 no-
minato vicepresidente vicario
dell’assemblea europea. Per Dario
Tamburrano sarà invece un nuovo
ingresso. Esponente del Movi-
mento 5 Stelle dal 2005, di Roma,
Tamburrano è laureato in odonto-

Europa

Camici bianchi 
all’Europarlamento
Sono cinque i medici e i dentisti italiani eletti a Bruxelles: Elena Gentile, Cécile Kyenge,
Gianni Pittella, Dario Tamburrano, Alessandra Mussolini di Laura Petri  

iatria e protesi dentaria ed esercita
la libera professione. Nel gruppo
dei parlamentari laureati in medi-
cina e odontoiatria c’è anche

l’onorevole romana Alessandra
Mussolini già parlamentare euro-
pea nel 2004, eletta nelle fila di
Forza Italia. n  

Con il nuovo
Parlamento
europeo si

troverà ad avere a
che fare anche San-
dro Sanvenero, da
dicembre scorso
presidente alla Fed-
car, l’organizzazione
che raggruppa tutti
gli Ordini d’Europa competenti
per la professione odontoiatrica.
Il punto che più sta a cuore alla
Fedcar è la necessità di avere
una programmazione degli ac-
cessi a livello europeo. Perché,
come dice Sanvenero, di profes-
sionisti è importante averne né
troppi né troppo pochi: “Se un
organismo possiede tre milioni di
eritrociti è malato, ma lo sarebbe
anche se ne possedesse otto –
dice. La domanda allora è: di
quanti medici, odontoiatri ab-
biamo bisogno perché l’organi-

smo ‘società Eu-
ropa’ funzioni in ma-
niera sana?” La ri-
sposta, ne è con-
vinto il presidente
dei dentisti europei,
spetta alla politica
che deve recuperare
il suo ruolo di pro-
grammatrice. 

Per Sanvenero, che è anche se-
gretario della Commissione albo
odontoiatri italiana, la program-
mazione degli accessi è l’unico
modo per coniugare la qualità e
la sicurezza delle cure con la cor-
rettezza delle promesse genera-
zionali: “Non possiamo ingannare
i nostri giovani con false aspet-
tative. Anche per questo non ha
senso fissare dei numeri a livello
nazionale se poi basta andare in
un altro Paese europeo e avere
accesso libero a un corso univer-
sitario che dà gli stessi diritti”. n
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I dentisti chiedono 
il numero programmato Ue 

Sandro Sanvenero
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Omceo

SUD

AOSTA
BARI

COSENZA
REGGIO CALABRIA

RIMINI
UDINE

SCARSE PROSPETTIVE PER I MEDICI A COSENZA
“La Calabria espelle i propri medici”. Con
queste parole Eugenio Corcioni, presi-
dente dei camici bianchi cosentini, ha
espresso le sue amarezze per le difficoltà
occupazionali dei giovani medici cala-
bresi. “Negli ultimi tre anni – ha detto Cor-
cioni – su 570 medici sotto i 35 anni, nes-
suno ha trovato lavoro in Calabria. Chi
può emigra all’estero” – ha detto nel
corso del convegno organizzato dall’Or-
dine per fare il punto sulle prospettive for-
mative e occupazionali della professione
medica. Nella stessa occasione dodici
medici hanno presentato lavori scientifici
già pubblicati su riviste internazionali di
medicina e i nuovi iscritti hanno prestato
il giuramento professionale. n

A BARI IL MEDICO CI METTE LA FACCIA 
“I medici sono dalla parte dei cittadini”. Lo dice l’Ordine dei medici e
odontoiatri di Bari con una campagna di comunicazione che ha tappez-
zato il capoluogo pugliese di manifesti con le facce di medici. “Dopo
l’omicidio della dottoressa Labriola, all’Ordine abbiamo ritenuto necessario
sottolineare l’esigenza della professione medica di riavvicinarsi ai cittadini
- dice il presidente Filippo Anelli -. I medici vivono una situazione di forte
disagio. Subiscono le criticità di un sistema di scelte e politiche econo-
miche che spesso condizionano negativamente il rapporto con i pazienti.
I cittadini però devono
sapere che i medici lavo-
rano per tutelare il diritto
alla salute. Solo recupe-
rando il rapporto di fidu-
cia medico-paziente –
dice Anelli - si può mi-
gliorare il servizio sanita-
rio nazionale a tutela
della salute pubblica”. n

REGGIO CALABRIA PER I NUOVI
ISCRITTI

Iniziativa per giovani medici all’Or-
dine dei medici di Reggio Cala-
bria: per loro, all’inizio di maggio,
la ‘commissione deontologia per
i nuovi iscritti’ ha promosso un
corso teorico-pratico. Sono stati
approfonditi alcuni articoli del co-
dice deontologico e sottolineato
il peso sociale della comunica-
zione con il paziente. Durante la
fase pratica del corso sono state
mostrate le tecniche di primo soc-
corso in casi di emergenza. Il pre-
sidente dei medici e degli odon-
toiatri Pasquale Veneziano ha in-
vitato i partecipanti a considerare
sempre l’Ordine come punto di ri-
ferimento. “Soprattutto un utile
sostegno per interfacciarsi con le
istituzioni”, ha detto Francesco
Biasi, consigliere e promotore
dell’evento insieme al consigliere
Marco Tescione che ha ribadito la
centralità del codice deontologico
nello svolgimento della profes-
sione medica. A tutti sono stati ri-
lasciati attestati di frequenza.n

di Laura Petri

Dall’Italia
Storie di

Medici e Odontoiatri
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UDINE RICORDA UN MEDICO PARTIGIANO
L’Ordine dei medici e degli odontoiatri di Udine ha collaborato
alla riedizione integrale del libro di Gino Pieri ‘Storie di parti-
giani’, pubblicato nel 1945. Nato ad Anagni nel 1881 Pieri è stato medico
chirurgo e parlamentare, appassionato di arte e di storia ha scritto trattati
scientifici oltre che testi storici. Perseguitato dal regime fascista per le
sue idee socialiste, fu però chiamato per curare il Duce, anche se sulla
questione le autorità di regime imposero il silenzio. Alla fine del conflitto
armato entrò nella Resistenza. Assisteva e curava i partigiani feriti. La
riedizione, presentata il 30 maggio scorso presso la sala delle conferenze
dell’ospedale di Udine alla presenza del curatore Andrea Fattori, si inserisce
nel contesto dell’anniversario della fine del secondo conflitto mondiale. n

Omceo

ALL’ORDINE DI AOSTA SI STUDIA
INGLESE 
Dieci lezioni con un’insegnante ma-
drelingua per imparare l’inglese
medico avanzato. Ad organizzarle
è stato l'Ordine dei medici chirurghi
e degli odontoiatri di Aosta. “In una
regione ad alta connotazione turi-
stica come la nostra – ha detto Ro-
berto Rosset, presidente dei camici
bianchi valdostani – abbiamo rite-
nuto necessario un miglioramento
delle competenze linguistiche per
poterci relazionare meglio con i
tanti pazienti stranieri di passaggio

in Valle d’Aosta. E anche per dare ai nostri iscritti gli strumenti per es-
sere più disinvolti con i colleghi stranieri e muoversi con più facilità tra
le pubblicazioni generalmente proposte in inglese”. Per esigenze di-
dattiche hanno partecipato solo venti iscritti, selezionati in base al-
l'ordine di presentazione della domanda di iscrizione, ma è in
programma la ripetizione del corso per consentire una mag-
giore partecipazione. Le spese del corso e del materiale di-
dattico distribuito sono state a carico dell’Ordine che ha ri-
lasciato inoltre 28 crediti Ecm a tutti i partecipanti. n

RIMINI ASCOLTA I RECLAMI DEI
CITTADINI
Lo sportello del cittadino, pre-
sente presso l’Ordine dei medici
e degli odontoiatri, compie due
anni. “L’Ordine lo ha istituito per
ribadire la centralità del rapporto
medico-paziente nella profes-

sione medica, ma anche
per riaffermare il suo

ruolo di garante dei
camici bianchi” – ha
detto Carmelo Pal-
meri, consigliere
dell’Ordine riminese

e referente per lo
sportello del cittadino.

Una cinquantina sono stati i
contatti registrati. Telefonate, mail
e accessi all’Ordine durante le ore
di ricevimento da parte di cittadini
che maggiormente hanno lamen-
tato situazioni di conflittualità con
il medico di base e lo specialista.
Visite domiciliari negate, rilascio
certificati gratuiti o a pagamento,
sono state le motivazioni più fre-
quenti, nate spesso da incom-
prensioni o mancanza di cono-
scenza delle norme che regolano
la medicina convenzionata”, dice
Palmeri. “Qualche volta allo spor-
tello sono arrivate anche segna-
lazioni di casi di conflittualità fa-
miliare, che esulano dai nostri
compiti specifici. Grazie allo spor-
tello del cittadino si è evitato l’av-
vio di procedimenti legali”. n

CENTRO
NORD

Da sinistra: Maurizio Grossi, Massimo 
Montesi, Carmelo Palmeri.
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Volontariato

Q uando parla di Africa Stefa-
nia Rapisardi è inarrestabile,
non prende neanche fiato e

ti contagia con la sua passione in-
finita per una terra di forti contra-
sti. “L’Africa è dura – dice - ti
mette alle corde quando sei inca-
pace di salvare la vita di un bam-
bino solo perché ti manca una
fiala di cortisone. Ma fa bene al-
l’anima. È il mio porto sicuro, lì mi
sono rifugiata nelle peggiori tem-
peste della mia vita. In Africa ho
ritrovato la forza e la capacità di
rinascere, ho ritrovato la sicurezza
e la determinazione per riprendere
il mio cammino di medico in modo
deciso”. 
La dottoressa Rapisardi è onco-

La mia Africa
Un’oncologa di Catania innamorata del continente
Africano aiuta chi non ha niente ad avere una speranza
Non esclude di trasferirsi un giorno in quella terra fatta di
paesaggi sconfinati capaci di emozionarla

loga all’ospedale Garibaldi di Ca-
tania. In Ghana, durante una mis-
sione, ha rischiato di morire per
una malaria cerebrale. Nonostante
tutto non ha mai pensato di rinun-
ciare ai suoi
viaggi nel conti-
nente africano,
anzi qualche
volta pensa che
prima o poi
forse andrà a vi-
vere lì. “In Africa
la gente sceglie di affrontare la vita
giorno per giorno. Approccia la vita
con una dignità estrema. Con la
stessa dignità accetta la morte di
un figlio e le cure del ‘medico
bianco’, che non conosce, non

di Laura Petri

comprende”.
Proprio in Ghana, dieci anni fa, ha
iniziato a fare volontariato e at-
tualmente collabora al progetto
Impala (Improving perinatal care,

laboratory and
quality care) in
Etiopia. Si
tratta di un
progetto fina-
lizzato alla tu-
tela della ma-
ternità. “L’evo-

luzione di uno Stato – dice Rapi-
sardi – si misura anche dall’inci-
denza della mortalità infantile. In
Africa la maggior parte delle
donne ancora fa nascere i propri
figli nella Savana. Spesso si

“La mia Africa 
ha il volto di quei bambini 
che con un gesto di saluto 
richiamano il tuo sguardo 
disperso nell’arsa natura 
che stai attraversando”

1
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Volontariato

muore per problemi che da noi
sarebbero banali, ma lì nulla è ba-
nale, l’urgenza è all’ordine del se-
condo”.
L’oncologa catanese ha deciso di
aderire al progetto in Etiopia, si è
messa in gioco consapevole che
non si parte per salvare il mondo,
ma che si può contribuire con una
piccolissima infinitesimale goccia
nel mare magno della
povertà e dell’indif-
ferenza per dare
almeno una spe-
ranza. Sottolinea
l’importanza di
parlare di volon-
tariato per sensi-
bilizzare la categoria
medica e spronare i
colleghi. “Partecipare a un pro-
getto di volontariato è un modo
per recuperare una parte di etica,
quell’aspetto della nostra profes-
sione che qui in Italia si è un po’
perso”. n

I l progetto Impala, nasce nel 2013 per tutelare la maternità in Africa. Opera
per rendere l’accesso ai servizi sanitari disponibili a tutti, anche ai gruppi
di popolazione che vivono nelle aree più isolate e marginali. In Etiopia l’aspet-

tativa di vita media è di 48,8 anni; sopravvivere per i bambini sotto i cinque anni è una
prova davvero difficile, su mille bimbi 152 di loro non ce la fanno. Le cause di morte delle
madri sono tante e diverse. Il 34 per cento muore per emorragie (l’80 per cento post
parto), il 19 per cento per ipertensione, il 17 per cento per cause indirette, l’11 per cento
per cause legate alla maternità, il 9 per cento per aborto, l’altro 9 per cento per setticemia
e il restante un per cento per embolia. Molte di loro, il 40 per cento, muore ancora prima
di qualsiasi contatto con medici o con l’ospedale, l’8 per cento sulla strada verso l’ospedale,
il 15 per cento subito dopo il ricovero, il restante 37 per cento in ospedale.
La gestazione, che nei paesi ricchi è sinonimo di vita, in Etiopia può rappresentare un pericolo.
Attualmente su 144 donne in gravidanza una muore per cause legate al parto, in media nove
donne incinte su mille perdono la vita. Un numero altissimo paragonato all’0,05 dell’Italia. 
Per chi volesse sostenere il progetto le coordinate bancarie dell’ Istituto Croce Bianca
San Severino Marche a cui mandare donazioni sono IBAN IT86D 05308 69150 00000
00097 89 Banca Popolare di Ancona
Gli interessati a collaborare al progetto possono inviare una e-mail a: 
sessa.aurelio@simg.it

Il progetto Impala

Nella pagina a fianco: 1) Stefania Rapisardi
con Suor Brane. In questa pagina: 2) Una
delle suore dell’Health Centre Ashirà con un
piccolo paziente. 3) Una piccola paziente. 4)
Da sinistra i dottori Giuseppe Arangio e Paolo
Mantoan. 5) La dottoressa Stefania Rapisardi
durante una visita. 6) Il dottori Aurelio Sessa.
7. Il dottor Giovanni Cecchini.  
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Bruno Del Fiacco medico chirurgo im-
plantare, esercita la libera professione di
odontoiatra presso il suo studio di Roma.
Le foto sono scattate con una Canon Eos
5D Mark II con obbiettivi Canon 28-300
e Canon 17-35.

Fot grafia

Le foto pubblicate in questa e nelle pagine successive
sono state scattate in Etiopia nel novembre 2013,
nella zona della depressione della Dancalia (regione
del corno d’Africa confinante ad est con l'Eritrea e a
sud con Gibuti), un grande deserto di sale al di sotto
del livello del mare, dove nella stagione secca si rag-
giungono temperature superiori ai  40 gradi e dove
geologicamente la terra sviluppa fenomeni vulcanici
multicolori di eccezionale bellezza.

In questa rubrica 
pubblichiamo 

una selezione di
scatti realizzati 

da medici 
e dentisti. 

L’iniziativa è 
in collaborazione

con AMFI
(Associazione 

medici fotografi
italiani)
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Fot grafia

Lago di lava: una caldera di lava fusa che da millenni 
si manifesta nel vulcano Erta Ale (a sud della Dancalia), 
una delle tante bocche di questo gruppo di rilievi 
vulcanici diversificati per caratteristiche e colorazioni 
dei fenomeni.



In questa e nella foto accanto erosioni saline 
quiescenti a forma di fiore riprese nel sito Dallol, 
a nord della Dancalia.



Fot grafia‹

COME INVIARE 
LE FOTO
Spedizione via email a: 
giornale@enpam.it
o condivisione attraverso
il social network Flickr
nel gruppo dell’Enpam:
http://www.flickr.com
/groups/il_giornale_d
ella_previdenza_dei_
medici_e_degli_odon
toiatri
Le foto devono avere 
una risoluzione minima 
di 1600x1060 pixel e de-
vono essere a 300 Dpi.
Sia via email che tra-
mite flickr è necessario
fornire un recapito te-
lefonico, email e un
breve curriculum.
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Medici e sport

di Carlo Ciocci

La maratoneta 
di Mosca
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Emma Quaglia, atleta az-
zurra, parla di sé: dai suc-
cessi dell’atletica alla
passione per la medicina.
Non dimenticando quando
ha dovuto vestire i panni
della paziente 

Emma Quaglia alla maratona di Mosca.

Classificarsi sesti alla maratona che
si corre ai mondiali di atletica è un
tale sforzo che viene quasi da dire
che sia più faticoso di prendersi una
laurea. “In uno sport come questo –
dice  Emma Quaglia, 33 anni, me-
dico e maratoneta – basta che vada
di traverso un sorso d’acqua al ri-
storo e si mandano al diavolo i mesi
di sacrifici fatti”. Quaglia ha indos-
sato la prima maglia azzurra nel
2003. Ha iniziato sulle distanze brevi:
correva i 3 mila siepi dove ha vinto
tre titoli italiani assoluti e stabilito il
record italiano. A trenta anni, poi, è
passata alla maratona: ne ha corse
cinque con il miglior tempo perso-
nale di 2.28’,15’’ fatto registrare a
Torino nel 2012 e il sesto posto a
Mosca in occasione dei campionati
del mondo che si sono svolti la
scorsa estate. Quando parla di sé
non nasconde l’emozione per es-
sersi imposta in competizioni tanto
prestigiose, ma non dimentica che
nel suo cuore c’è spazio abbastanza
per ospitare anche un’altra passione:
la medicina. L’atleta azzurra, infatti,
si è laureata in medicina e specializ-
zata in medicina dello sport presso
l’università di Genova. “È complesso
portare avanti le carriere di sportivo
e medico – dice –. Sicuramente ci
vuole una forte dose di impegno, te-
nacia e perseveranza. Io ammiro i
medici e spero di diventare un bravo
medico mettendo in campo anche

la mia esperienza di atleta”. 
In questo periodo Emma Quaglia si
sta allenando per la maratona che
si correrà ad agosto, a Zurigo, in oc-
casione degli europei. L’appunta-
mento è importante perché l’atleta
viene dal sesto posto conquistato
alla maratona di Mosca e un’altra af-
fermazione significherebbe una bella
riconferma. “Il mondiale che ho

corso l’estate passata è stato il mo-
mento più bello della mia carriera
sportiva - dice -. Sono arrivata lì da
outsider, ma grazie a una intelligente
condotta di gara sono riuscita a re-
cuperare ben 31 posizioni, senza mai
essere sorpassata da nessuno”. 

Ma non è tutto rose e fiori: nella vita
di Emma Quaglia ci sono stati anche
momenti che l’hanno costretta a ti-
rare il freno a mano. All’età di 24 anni
si è trovata a fare i conti con un pro-
blema alla tiroide: “Avevo 24 anni –
racconta – correvo forte e studiavo.
Era tutto a posto. Da un momento
all’altro ho preso la mononucleosi
che mi ha latentizzato il morbo di Ba-
sedov e da lì un carcinoma della ti-
roide. Mi sono dovuta mettere a letto
e ho fatto la malata per due anni. In
questo arco di tempo, ovviamente,
ho dovuto stare lontana dalle corse
e dallo studio. Non sapevo neanche
se sarei potuta tornata a correre”. 
In attesa della maratona di Zurigo
apprendiamo che la corsa e la me-
dicina non sono più i soli interessi
della dottoressa Quaglia: “Alla mia
età mi viene anche di pensare di
mettere su famiglia”. n

La scorsa estate
ai mondiali organizzati 

a Mosca ha sfiorato il podio
piazzandosi sesta 
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PSICHIATRIA SOCIALE. L’INSERIMENTO LAVORATIVO COME INTERVENTO
DIAGNOSTICO TERAPEUTICO NELLE DISABILITÀ PSICHICHE
di Clelia Chinni e Giuseppe Fertonani

Nonostante la legge n. 68 del 12 marzo 1999, “Norma per il diritto
al lavoro dei disabili”, abbia introdotto importanti novità, come il col-
locamento mirato dei disabili, restano molti ostacoli all’inserimento
nel mondo del lavoro per chi presenta patologie psichiche, cognitive
o problemi di tossicodipendenza e alcolismo. Lo stigma che ancora
oggi accompagna le persone con disturbi psichici, l’inguaribilità che
si associa a questo tipo di malattie, la fobia del diverso, rappresen-
tano ancora grandi ostacoli al processo di inclusione e integrazione

sociale. Il testo, scritto da due psichiatri, indaga l’importanza dell’identità la-
vorativa, il ruolo essenziale che ricopre “il ritorno alla normalità”, che nel pro-
blema dei disturbi psichiatrici non può che risolversi nel processo di inte-
grazione sociale. Gli autori propongono anche un modello operativo integrato
di inserimento lavorativo nelle gravi disabilità psichiche. 

booksprintedizioni.it, 2013 – pp. 140, euro 13,20

GIOVANNI DE FLORIO. L’ULTIMO
TRENO DA LUCKENWALDE
di Salvatore Pignatelli
Salvatore Pignatelli, me-
dico, racconta in questo
libro la storia del suocero,
Giovanni De Florio, radio-
logo e tisiologo, prigio-
niero per tre anni nel lager
di Luckenwalde in Ger-
mania. De Florio, arruo-
latosi come ufficiale medico, finisce
tra i 650mila internati militari italiani
e, deportato a Luckenwalde, sarà
tenuto prigioniero fino al 3 ottobre
1945. Tante le pagine commoventi
e terribili della quotidianità del lager,
che ricordano l’abisso di sofferenza
e l’umiliazione della dignità del-
l’uomo che echeggiano nelle pagine
di Primo Levi. Un racconto che de-
scrive la lotta per la sopravvivenza:
come mangiare, trovare vestiti, il rap-
porto con carcerieri e prigionieri. Ma
è anche la storia di un medico, del
suo lavoro nell’ospedale da campo
“Lazzarett”, dove cura i soldati ita-
liani malati di tubercolosi polmonare
impiegando la metodica del pneu-
motorace di Forlanini. 

Scorpione editrice, Taranto, 2013 
pp. 120

MANUALE PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE ODONTOIATRICA di AA.VV.
Un testo firmato da odontoiatri, medici, commercialisti e avvocati, che vuole essere utile sia agli studenti
come strumento di formazione, sia a tutti gli odontoiatri che si trovano oggi a confronto con una professione
in continua evoluzione, che costringe il professionista ad “uscire dallo studio” e confrontarsi con il contesto
sociale in cui svolge la sua attività. Il volume raccoglie tutte le disposizioni che regolamentano l’esercizio
della professione: dalla privacy alla gestione dei rifiuti, dall’amministrazione al consenso informato, dalle
normative per l’apertura dello studio alla responsabilità professionale. Non mancano capitoli di approfon-
dimento inerenti il mondo del lavoro e le opportunità per i laureati in odontoiatria, il fisco, la previdenza,
l’Ordine professionale e il management etico, che deve avere come priorità la qualità dei servizi e dei

rapporti con il paziente e tra il personale. Ariesdue editore, Carimate (CO), 2014 – pp. 262

UN ESTRANEO NEL PALAZZO di Danilo Poggiolini
Danilo Poggiolini, medico, già deputato e presidente Fnomceo,
conduce il lettore in un racconto tra cronaca e storia che ricostruisce
gli anni della formazione del Servizio sanitario nazionale. Il passaggio
dalle mutue alla convenzione unica e l’affermazione del medico di
medicina generale come parte fondante dell’assistenza sanitaria
nazionale. Numerose le pagine dedicate alla sua esperienza come
deputato in Italia e in Europa: gli incontri con vari protagonisti della

politica (Sgarbi, Segni, Mitterand, Di Pietro, Berlusconi…), le impressioni e
le considerazioni sui sistemi sanitari nazionali dei Paesi europei, che durante
i suoi viaggi ha avuto occasione di studiare da vicino. Un racconto in cui
l’autore è spettatore e, spesso, protagonista di un importante periodo di
trasformazioni sociali e politiche.

Phasar edizioni, Firenze – pp. 216, euro 15,00

Libri di medici e di dentisti di C. Furlanetto

Recensioni®
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OSSIGENO OZONO TERAPIA di Marianno Franzini 
Il testo ripercorre il lavoro che la Società scientifica
di ossigeno ozono terapia ha svolto dal giorno della
sua fondazione, il 3 novembre 1983, ad oggi. Ma-
rianno Franzini, pioniere della terapia in Italia, ha
raccolto una documentazione variegata: dai primi
congressi all’attività scientifica, didattica e di di-
vulgazione che ha portato la Società ad annoverare
più di tremila soci. Il testo approfondisce inoltre
gli aspetti scientifici e le indicazioni terapeutiche.

Edizioni Sioot, 2014, email: info@ossigenoozono.it, 
tel. 035 302751 – pp. 248, euro 30,00

IN CUCINA CONTRO IL CANCRO di Cesare Gridelli
In questo volume Cesare Gridelli, direttore del
dipartimento di Onco-Ematologia dell’Azienda
ospedaliera San Giuseppe Moscati di Avellino,
unisce alla sua esperienza professionale una pas-
sione personale: la cucina. Gridelli espone infatti
i principi di una corretta alimentazione per la
prevenzione del cancro, che cosa evitare e cosa
privilegiare, completando il testo con cento sem-
plici ricette “per non rinunciare mai a mangiare
con gusto”. 
Il pensiero scientifico editore, Roma, 2013 – pp. euro 15,00

ANGELI COME BAMBOLE 
di Salvatore Caputo e Silvana Facchiano
Salvatore Caputo, cardiologo, e la moglie, Silvana
Facchiano, narrano in questo libro la storia di
un abbandono dando voce, direttamente, al gat-
tino che lo subisce. La paura, lo sconcerto nel-
l’essere rinchiuso in quella scatola di cartone
“che per un giorno ha pensato fosse il mondo”
è umanizzata, sottolineando l’importanza di di-
fendere e rispettare la vita in ogni sua forma: ab-
bandonare un animale è abbandonare un essere
vivente, che gioisce, soffre e vive.

Edizioni Simple, Macerata, 2011 – pp. 142, euro 11,00

IN BREVE

Questa rubrica è dedicata alle recensioni dei libri scritti
da medici e da dentisti. I volumi possono essere spediti
al Giornale della previdenza dei medici e degli odontoiatri,
Piazza Vittorio Emanuele II,  n.  78, 00185 Roma.
Per ragioni di spazio la redazione non è in grado di ga-
rantire che tutti i libri inviati vengano recensiti.

IL FASCINO DISCRETO DELLA MALATTIA 
di Ferdinando Borroni

La percezione della malattia nella storia del-
l’umanità e “oltre la medicina” è il filo condut-
tore di questo saggio firmato da Ferdinando
Borroni, medico di medicina generale. La fa-
scinazione che la malattia ha esercitato nei
secoli, sia come paura ancestrale per l’indivi-
duo sia come minaccia per intere popolazioni,
viene qui approfondita dal punto di vista sto-

rico, filosofico, letterario e religioso. L’autore accompa-
gna il lettore in un percorso multidisciplinare alla ricerca
di quella “verità non secondaria sulla natura delle crea-
ture viventi, ed in particolare degli esseri umani” di cui
la malattia sembra divenuta depositaria.

www.ilmiolibro.it – pp. 176, euro 12,00

GENTE DEL GHANA di Marcello Zanna
Il racconto narrato in prima persona da Mar-
cello Zanna, specialista in tisiologia e malattie
dell’apparato respiratorio, è la testimonianza
dell’esperienza vissuta in Ghana come volon-
tario presso l’ambulatorio di Biriwa “Baobab
Medical Center”. Crudo nel mostrare come
malattia, miseria, violenza e sfruttamento col-
piscono la popolazione, il testo non manca di

fare emergere quella forza d’animo, quell’attaccamento
alla vita, quella capacità di vivere con “il sorriso sulle
labbra” tipica della gente del continente nero. I diritti
d’autore saranno devoluti all’associazione Amicus Onlus
che si occupa della formazione dei giovani ghanesi e
realizza progetti medico-sanitari. 

Edizioni del Girasole, Ravenna, 2013 – pp. 96, euro 12,00

THUMÈ, THUMÈ di Cesare Maria Fiorani
Cesare Maria Fiorani, medico, raccoglie in que-
sto libro quei percorsi per “una buona vita” che
i sommi esponenti della filosofia antica e mo-
derna ci hanno lasciato. Con disarmante one-
stà, l’autore spiega come questi percorsi (“sassi
a cui appoggiarsi nell’acqua alta della depres-
sione”) lo abbiano aiutato ad affrontare il “male
di vivere”. Dai Cinici a Russel, da Buddha a

Nash, tutte le teorie vengono esposte con chiarezza e
una punta di ironia, dando al lettore la possibilità di com-
prendere, apprezzare e scegliere la strategia più affine
alla propria natura e alla propria situazione. 

Europa edizioni, Roma, 2013 – pp. 150, euro 13,90
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La mostra milanese ‘Alle origini di un mito’
presenta più di cento opere dell’artista
austriaco che provengono per lo più dal
Museo del Belvedere di Vienna. 
Tra i capolavori ci sono i ritratti giovanili 

Nel 1893 il ministro dell’Istruzione austriaco commissiona a
Gustav Klimt e a Franz Matsch la decorazione dell’aula ma-
gna dell’università di Vienna, un progetto iconografico am-

bizioso sul tema del trionfo della luce sulle tenebre dell’ignoranza.
L’originalità dell’impostazione nel trattamento delle facoltà a lui af-
fidate - la medicina, la filosofia e la giurisprudenza - vale a Klimt
l’ostilità della committenza e una lunga polemica che coinvolge
ampiamente gli organi di stampa. Piuttosto che esaltare le poten-
zialità terapeutiche della medicina, l’artista simboleggia il ciclico e
apparentemente insensato avvicendarsi della vita e della morte.
Corpi nudi fluttuano nello spazio infinito quasi a rappresentare gli
abissi della coscienza appena svelati da Freud. Una visione che
non offre certezze, pregna di un pessimismo che appare come un
presagio: il quadro brucia infatti durante il secondo conflitto mon-
diale. A tale proposito particolarmente preziosa si rivela la mostra
allestita negli spazi di Palazzo Reale a Milano, proprio perché si
concentra sul periodo precedente lo ‘scandalo dell’Università’,
meno noto al grande pubblico e poco indagato dalla critica. Sono
anni durante i quali la città di Vienna si rinnova completamente dal
punto di vista edilizio, un contesto in fervente mutamento nel quale
il giovane Klimt svolge il proprio apprendistato. Gli inizi della sua
carriera lo vedono impegnato nella decorazione dei grandi edifici
pubblici quale membro della Künstler-Compagnie, un gruppo di
artisti fondato nel 1881. Ne fanno parte lo stesso Gustav, il fratello
minore Ernst, il cui stile si rivela affine a quello dei Preraffaelliti, e
il già citato Franz Matsch. Culmine della loro attività dal punto di
vista professionale la commissione per le decorazioni del Kunsthi-
storisches Hofmuseum. Nel 1892 la morte improvvisa di Ernst di-
sgrega il sodalizio e precipita Gustav in una profonda depressione.
Ne uscirà mutato nello stile e negli intenti. 
La mostra ha il suo punto di forza nella peculiarità delle scelte espo-
sitive. Accanto ai quadri più celebri, come la ‘Salomè’ veneziana, ai
ritratti e ai paesaggi, troviamo bozzetti per le grandi commissioni
pubbliche, illuminanti per comprendere i meccanismi produttivi della
Compagnia. Numeroso infine il materiale documentario, fotografie
e lettere che contribuiscono a delineare l’immagine di un’intera epoca.

di Riccardo Cenci

Arte

Gustav Klimt Salomè 1909 Olio su tela, 
cm 178 x 46 
©2014 Foto Scala, Firenze. 

Il giovane



4 – 2014 Il Giornale della Previdenza

A Palazzo Chiablese di Torino sono esposti i ca-
polavori dei Preraffaelliti. Tra questi ‘Ophelia’
di John Everett Millais e ‘L’amata’ di Dante Ga-
briel Rossetti 

La leggenda narra che la modella Elizabeth Siddal,
icona di bellezza eterea e fatale, sia stata costretta
a posare per ore immersa in una vasca da bagno

in pieno inverno dal pittore John Everett Millais, amma-
landosi seriamente. La sua salute riportò un duro colpo,
ma il mondo acquistò un capolavoro. Il quadro ‘Ofelia’,
magnifica interpretazione del personaggio shakespea-
riano, è infatti l’emblema più noto dell’arte dei Preraf-
faelliti. A questa singolare confraternita, fondata a Lon-
dra nel 1848, la città di Torino dedica una raffinatissima
mostra allestita nei nuovi spazi espositivi di Palazzo
Chiablese, ricca di oltre settanta opere provenienti dalla
Tate Britain. Il movimento, nato per iniziativa di Dante
Gabriel Rossetti, di William Holman Hunt e dello stesso
Millais, vuole rinnovare la società recuperando la pu-
rezza pittorica dell’epoca precedente il Rinascimento.
Apparentemente un paradosso. Eppure non siamo di
fronte ad una semplice fuga nell’ideale arcaico, ma a
una estetica ricca di collegamenti con la realtà concreta,
sensibile alle emergenti tematiche sociali, interessata
alle innovazioni tecniche e scientifiche, anche se diffi-
dente nei confronti del progresso industriale. Al gruppo
iniziale si aggiunge Ford Madox Brown, forse il più at-
tento ai problemi del proletariato. Altra figura di spicco
è Edward Burne-Jones, pioniere di un decorativismo
che anticipa il design moderno. Una poetica multiforme
che, secondo i curatori, presenta affinità con il revival
gotico del nostro tempo, dai vestiti di Vivienne We-
stwood al cinema di Tim Burton. n        (r.c.)

I Preraffaelliti 
fra sogno e realtà

PRERAFFAELLITI L’UTOPIA DELLA BELLEZZA
Palazzo Chiablese – Torino - 19 aprile – 13 luglio 2014
Orari: lunedì 14.30-19.30 
Martedì, mercoledì e domenica 9.30-19.30
Giovedì, venerdì e sabato 9.30-22.30
Ingresso: intero € 13,00 ridotto € 11,00 
Catalogo: 24 ORE cultura

KLIMT
ALLE ORIGINI DI UN MITO
Palazzo Reale – Milano - 12 marzo/13 luglio 2014
Orari: lunedì 14.30 - 19.30 - Martedì, mercoledì e domenica 9.30 - 19.30
Giovedì, venerdì e sabato 9.30 - 22.30
Ingresso: intero € 11,00 - ridotto € 9,50 
Catalogo: 24 ORE cultura - www.klimtmilano.it 

Gustav Klimt: Ritratto di bambina 
1880 Olio su tela, cm 43 x 30 
© Alfred Weidinger.

John Everett Millais: Ofelia
1851-52Olio su tela, cm 76,2 x 111,8
©Tate, London 2014.
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Musica

Marco Macchiarini, odontoiatra toscano, grazie alla sua ‘passionaccia’ per la
musica fonda ‘The sugar night band’, in onore dell’amico Zucchero. In questo modo
i più grandi nomi della musica leggera italiana ed estera vengono ospitati ogni anno a
Forte dei Marmi per cantare, insieme a lui, le canzoni della rockstar emiliana di Marco Vestri

I fan lo chiamano Zucchero o
Sugar Fornaciari. Lui invece
usa il nome di battesimo: “Le

merende a pane e nutella fatte
con Adelmo a casa di mia madre,
restano indimenticabili”. Marco
Macchiarini, musicista odontoiatra
di Forte dei Marmi è un fiume in
piena e, mentre aspetta di aprire
il suo studio, racconta: “La ‘pas-
sionaccia’ per la musica è tutta
colpa di mio nonno, un fisarmoni-
cista che suonava con l’orchestra.

So suonare il sax, la chitarra e canto
ma, mi creda, non sono un medico
pentito. Amo il mio lavoro, diventare
dentista è sempre stato il mio obiet-
tivo e ce l’avevo geneticamente
nel sangue visto che il dentista lo
faceva anche uno zio che mi ha
insegnato la professione”. 
Prosegue l’odontoiatra: “Adelmo

Pane e nutella 
con Zucchero

(e Castagnaccio con Bocelli)

l’ho conosciuto quando facevo il
primo liceo e lui si era trasferito
con la famiglia da Reggio Emilia
a Forte dei Marmi. Aveva sempre
quel forte accento emiliano tanto
che, quando veniva a prendere il
caffè a casa mia, diceva ‘passam
al zuchèr’. Il suo soprannome,
Zucchero, è nato proprio per que-
sto. Lui all’inizio non amava quel
nomignolo, ma poi gli ha portato
fortuna”. 

“Adelmo l’ho conosciuto
quando facevo 
il primo liceo 

e lui si era trasferito 
con la famiglia 

da Reggio Emilia 
a Forte dei Marmi”

1

2
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Il dottor Macchiarini al Forte lo co-
noscono tutti e mentre mi ri-
sponde riesce anche a parlare con
due amici al cellulare. Continua:
“Con Adelmo abbiamo cominciato
a suonare nelle cantine e nel 1968
abbiamo fondato ‘I Duca’ la no-
stra prima band musicale. Lui, poi,
ha preso la sua strada e io sono
rimasto il suo fan n°1. Nel 1993 ho
deciso di organizzare a Forte dei
Marmi una band e una manifesta-
zione musicale in suo onore: ‘The
sugar night’. Un successo strepi-
toso: la mia band sul palco in-
sieme a Zucchero a cantare pezzi
nuovi e vecchi dei suoi album più
famosi. Con ospiti prestigiosi ita-
liani e stranieri”. 

Un momento di pausa e il dentista
riparte: “Nel 1995 a Parma prima
di un suo concerto, Zucchero
manda via tutti dalla sua stanza,
giornalisti e curiosi, perché voleva
concentrarsi. L’unico che è rima-
sto dentro con lui sa chi era? Il
sottoscritto. E come potrò mai
scordarmi di quando sul palco
abbiamo cantato ‘Senza una

Musica

donna’ in tre: io, lui e Paul Young.
Con lui sul palco ti senti un prin-
cipe ed è un vero amico. Mi ha
anche invitato a Bologna a fe-
steggiare i suoi 40 anni: prima ab-
biamo cantato con Brian Mey, il
bassista dei Queen, poi comple-
anno e cena”. 
Il dottore però non dimentica mai
la sua vera missione: “Adelmo,
qualche volta, l’ho anche aiutato
a curarsi i denti, mentre chi ho ve-
ramente salvato da un flop è Gior-
gio Panariello che, per il mal di
denti, mi ha convocato d’urgenza
a Ferragosto prima di una serata

alla Versiliana. Con la storia della
musica ormai conosco tutti e,
sempre per amicizia, sono diven-
tato anche il dentista di Andrea
Bocelli. Andrea lo conosco da
circa 20 anni. Zucchero, nel 1992,
mi fece ascoltare ‘Miserere’ can-
tata da un tenore sconosciuto, un
certo Bocelli: uno spettacolo.
Pensi che ora quando Andrea va
in tournee, dopo ogni concerto mi
manda una mail in cui mi dice che
è stato bravo e si è meritato una
bella fetta di castagnaccio fatto
da mia madre Carla”.
La musica è una passione sempre
presente nella vita del dottor Mac-
chiarini, anche nei momenti più
strani. Come durante la partita di
hockey tra il Forte dei Marmi e il
Correggio. Nel palazzetto dello
sport risuonò l’inno della squadra
avversaria, scritto da Ligabue. Il
Forte non aveva un inno? “Nessun
problema: ho subito composto ‘È
rossoblù’ che è diventato quello
ufficiale della nostra squadra”. n

www.thesugarnight.it/index.html

“Con Adelmo 
abbiamo cominciato 

a suonare nelle cantine 
e nel 1968 abbiamo fondato

‘I Duca’ la nostra prima 
band musicale”

In queste pagine: 1 e 4) Marco Macchiarini
con Zucchero in concerto. 2) Prima-band
1968, Marco primo a sinistra accanto a Zuc-
chero con il gilet. 3) Marco con Zucchero e
Paul Young. 5 e 6) Duetto “Miserere” con An-
drea Bocelli. 7) In studio con Giorgio Pana-
riello.

3 4
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Dalle cure palliative alle giornate angiologiche, dall’Avis alla responsabilità professionale medica.
Poste Italiane commemora i convegni organizzati in ambito sanitario

Un congresso, un annullo
Filatelia

di Gian Piero Ventura Mazzuca 

Nel mese di maggio
si svolgono nume-
rosi meeting e con-

vegni lungo tutta la Peni-
sola, alcuni ricordati tra-
mite un annullo filatelico. 
A Loreto l’Ordine dei
medici di Ancona ha
organizzato il primo

convegno nazionale su
‘Le cure palliative tra etica

e bisogni’. 
In provincia dell’Aquila, a Scanno,

si è tenuta la settima edi-
zione delle ‘Giornate an-
giologiche scannesi’. 
L’appuntamento an-
nuale abruzzese si è
svolto nella località
particolarmente
amata da Mauro Bartolo,
uno dei padri dell’angiologia italiana,

e il tema di
quest’anno è
stato ‘Patolo-
gia vascolare’,
una delle cau -
se principali di
morbi-morta-
lità del la po-
polazione ita-
liana adulta.
Particolare ri-
salto è stato
dato ai nuovi
approcci tera-

peutici sia medici che chirurgici tradizio-
nali e endovascolari e alle possibilità di
interazione tra specialista e medico di
medicina generale, soprattutto nel campo
della prevenzione. L’annullo è stato ap-
posto sul francobollo ordinario, dedicato
proprio a Scanno, facente parte della se-
rie tematica ‘il Turismo’ ed emesso da Po-
ste Italiane l’anno scorso. 
Altro evento si è svolto nella Città di Ve-
roli, in provincia di
Frosinone, presso
l’Abbazia di Casa-
mari. Il convegno ha
visto svilupparsi il
tema ‘Diritto alla sa-
lute e responsabilità
professionale me-
dica’, analizzando l’evolversi della nor-
mativa e le tante conseguenze che poi
vengono ad applicarsi, con una rilevanza
sempre maggiore. 
Infine si è svolta a Chianciano Terme, in
provincia di Siena, la 78esima assemblea
generale dell’Avis, associazione sempre
più nota in Italia. L’organizzazione, con i
suoi 1,25 milioni di donatori di sangue e
le oltre 2,1 milioni di donazioni all’anno
(dati del 2012), è la più grande e la
più antica associazione di
volontariato del sangue
d’Italia, essendo stata
fondata nel 1927 dal dot-
tor Vittorio Formentano.
Anche questa è stata ricor-
data con un annullo. n
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Il tuo contributo servirà a migliorare le prestazioni
assistenziali ai colleghi non autosufficienti

Firma nello spazio “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale...” del tuo CUD, modello 730 o UNICO e indica il codice fiscale 

Fondazione Enpam 
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

codice fiscale:  80015110580
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L’ALIQUOTA MODULARE È DEDUCIBILE
L’ufficio imposte non riconosce in detrazione dalla dichiara-
zione dei redditi il 5 per cento Enpam aggiuntivo che dal
2010 è stato versato su base volontaria. Qual è l’articolo di
legge a cui fa riferimento?  È un problema che riguarda tutti
i pediatri e i medici di famiglia.

Maurizio Lo Monaco, Palermo

Caro collega,
il riferimento normativo è l’articolo 10, comma 1, lettera
e) del Testo unico delle imposte sui redditi (Tuir) che spe-
cifica la deducibilità di tutti i contributi dall’imponibile Ir-
pef. Infatti tra quelli citati ci sono i contributi previdenziali
ed assistenziali obbligatori e quelli versati volontaria-
mente alla propria Cassa pensionistica di cui fa parte
l’aliquota modulare. 

LA PENSIONE DI REVERSIBILITÀ PER IL CONIUGE
È PARI AL 70 PER CENTO 
Gradirei sapere quale quota della pensione Enpam del marito
va alla moglie che non ha mai lavorato e che non possiede
alcuna pensione e per la quale la pensione di reversibilità rap-
presenta una necessità.

Guglielmo Rosa, Modica (Rg)

Caro collega,
la pensione di reversibilità che spetta al coniuge è pari
al 70 per cento di quella che riceve il medico. Nel caso
in cui ci siano dei figli fino a 21 anni o, se studenti, fino
a 26 anni, le quote sono invece divise diversamente: al
figlio unico spetta il 20 per cento della pensione e al
coniuge il 60 per cento. In caso di due o più figli, a loro
spetta il 40 per cento della pensione, mentre rimane
stabile al 60 per cento la quota riservata al coniuge.

Lettere

AIUTARE CHI HA BISOGNO, UNISCE E NON 
DISPERDE
Ci sono molte cose che non condivido dell’Enpam e più le ana-
lizzo più rimango sbalordito su come vengano fatte iniziative
economiche a vantaggio di chicchessia sulla base di un buonismo
che non consolida ma disperde. Aiutare il prossimo è il più
arduo impegno di sempre. 
Con il 5 per mille che cosa facciamo? La carità a quei colleghi
che dignitosamente non ce la fanno? Al contrario si dovrebbe
ragionare e concretizzare in modo responsabile l’aiuto dignitoso
alle generazioni che hanno ora bisogno e se ne vanno, special-
mente a quelle che hanno veramente lavorato. Chi ha lavorato
poco e si è dato alla politica gli daremo allora il 5 per mille. 
Per quanto riguarda il Giornale della Previdenza credo che la
versione digitale sia adeguata ai tempi: i medici che non possono
accedere al digitale possono ricevere il cartaceo. Vi siete resi
conto che questo periodico è diventato un prodotto pubblicitario
di oreficeria, assicurazioni, vacanze, appartamenti, beauty farm,
che fanno pensare a un mondo di Paperoni (pieni di soldi)? Al
contrario dovrebbe essere guida di tutti gli strati umanitari,
formandoli e liberandoli dalle ingiunzioni di coloro che perse-
guono paranoicamente ogni forma di potere. Quello economico
è il più ambito.

Gianfranco A. Giorgi, Ancona

Caro collega,
il 5 per mille alla Fondazione Enpam dà la possibilità
di raccogliere fondi e destinarli ad una particolare ca-
tegoria di persone: i non autosufficienti. Stiamo par-
lando della parte più fragile e bisognosa dei nostri
iscritti, che oltre ad affrontare un’importante disabilità
non si trova nelle condizioni economiche di poter far
fronte alle proprie esigenze. Non stiamo facendo la
carità, ma occupandoci di chi per tutta la vita ha con-
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tributo a questa Fondazione. Stiamo aiutando i nostri
iscritti a vivere con quella dignità di cui ogni essere
umano ha diritto. 
Hai ragione quando affermi che è necessario trovare
nuove strade, nuovi modi per aiutare oggi i giovani
medici e odontoiatri. Stiamo cercando infatti, con i no-
stri investimenti, di incentivare la creazione di posti di
lavoro. Ne è un esempio la delibera fatta lo scorso
anno dal Consiglio di amministrazione per investire in
fondi immobiliari specializzati nelle Residenze sanitarie
assistenziali. Inoltre stiamo studiando il modo per  met-
tere a disposizione mutui per l’acquisto della prima
casa e dello studio professionale. In altre parole, stiamo
lavorando proprio in questo senso perché il futuro dei
giovani è sempre una priorità della Fondazione.
Per quanto riguarda la pubblicità che trovi sul Giornale
della Previdenza, la sua presenza serve per abbassare
i costi della pubblicazione. Infatti, grazie al suo inse-
rimento, siamo riusciti ad ottenere dalla tipografia che
ne riceve gli utili uno sconto importante. Abbiamo unito
così la necessità di informare gli iscritti Enpam a una
spesa inferiore. Infatti oggi sono ancora in molti a pre-
ferire la versione cartacea. Per tutti gli altri, già da
tempo, è a disposizione l’edizione digitale. Le istruzioni
per riceverla sono nell’ultima pagina.

LE PENSIONI SONO AL SICURO
Esercito la professione di pediatra di base e contribuisco in
modo sostanziale al fondo e, per tale motivo, sono decisa-
mente preoccupato delle notizie delle truffe cui siamo oggetto
da diversi anni. Vorrei sapere: quale garanzia hanno i miei
contributi se le truffe accertate ammontano a miliardi di euro
come le perdite passate? Ritengo che dai truffatori non si ot-
terrà alcun risarcimento e penso di aver il diritto di essere
tutelato, poiché a decidere come investire i miei contributi
non sono io, ma persone a me sconosciute. Non mi dica che
si tratta di investimenti con alto rischio economico, perché
le risponderei che a fronte delle perdite realizzate non ha
senso farli. Sono previste forme assicurative contro questi
truffatori ai quali l’Ente si è affidato, pare con la collabora-
zione dei suoi vertici amministrativi, stando alle notizie di
rinvio a giudizio pubblicate sulla stampa? 

Girolamo Giannotta, Staiti (Rc) 

Caro collega,
le pensioni dei medici sono al sicuro e le presunte per-
dite derivanti dagli investimenti fatti in passato non
ammontano a “miliardi di euro”. Per quanto riguarda

Lettere

Le lettere al presidente possono essere inviate per po-
sta a: Il Giornale della previdenza dei medici e degli
odontoiatri, Piazza Vittorio Emanuele II, n. 78,
00185 Roma; oppure per fax (06 4829 4260) o via e-
mail: giornale@enpam.it.
Questa rubrica è pensata per dare risposta a quesiti
di interesse generale. La redazione, per ragioni di spa-
zio, si riserva di sintetizzare il contenuto delle lettere.

l’indagine giudiziaria nella quale si ipotizza un coin-
volgimento della vecchia amministrazione, secondo il
pubblico ministero qualcuno in passato ha fornito false
informazioni al Consiglio di amministrazione per con-
vincerlo a fare investimenti più rischiosi rispetto a
quanto comunicato, provocando un danno economico.
Abbiamo massima fiducia nella giustizia e chiederemo
conto a chi, se vero, dovesse avere indebitamente lu-
crato. Infatti il Consiglio di amministrazione dell’Enpam
ha deliberato di costituirsi parte civile.
Posso assicurarti che non esiste pericolo per le pensioni
dei medici e per il patrimonio della Fondazione che ne
garantisce il futuro. Infatti, proprio per prudenza, le per-
dite potenziali a cui fai riferimento erano state inserite
nei bilanci già nel 2011, prima della riforma delle pensioni.
Inoltre, abbiamo imposto all’inizio di questa legislatura
la regola dello ‘zero virgola’, secondo cui l’Enpam prende
in considerazione solo investimenti con commissioni in-
feriori all’uno per cento. In questo modo abbiamo stron-
cato alla radice qualsiasi rischio di abuso sulle commis-
sioni che l’Ente paga. Il problema risiede invece nella
redditività del patrimonio, soggetto a una doppia tas-
sazione che non esiste nella stragrande maggioranza
degli altri Paesi europei. 
Nonostante questo, negli ultimi venti anni il patrimonio
Enpam è aumentato di sei volte. Dopo la riforma pen-
sionistica i Ministeri vigilanti hanno certificato la nostra
tenuta previdenziale per oltre cinquant’anni. Se, per as-
surdo, la professione medica e odontoiatrica sparisse
e nessuno versasse più un euro di contributi, l’Enpam
sarebbe comunque in grado di garantire la pensione per
gli iscritti già pensionati e per quelli che ci andranno per
i prossimi dodici anni. In altre parole il sistema è sano
ed è necessario approfondire ciò che la stampa riporta
per capire fino in fondo quale sia la reale situazione della
nostra Cassa e non lasciare che campagne mediatiche
destabilizzanti e superficiali parlino per noi. n

Alberto Oliveti
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